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Il commosso congedo di Bartolomeo Iigari al quale i Delegati tributano un'im
ponente ovazione - Il Dott. Giovanni Ardenti Marini nuovo Presidente annerale 

-' 'L'Assemblea dei Delegati è 
stata preceduta, la sera del 7 
córrente, d%' una riunione del 
Consiglio cgitrale, durata ol- tà "assoluta di" 'mantenere '•& 

ciò per ciò che è stato l'assil
lo costante nei nove anid del
la sua presidejizaiJa. necessi-

' « t h ' . ,) .^ '^ 

•* "*̂  V ^1"* " "^ j ' J C'^'^'i"'"l£ i 

tre le 2 ,di natte." Al mattino 
dopo, i proseliti a Modena ve
nivano ricevuti dal Sindaco 
nella sede del • Comune. Alle 
10,30 avevano inizio i lavóri al 
Teatro Municipale, che nel 
frattempo era andato affol
landosi dei delegati giunti in 
mattinata. Sul palcoscenico, 
accanto sii comm. Bartolomeo 
Figari, erano il generale La-
trofa, rappresentante del Mi-

, nistero della Difesa, il dottor 
Paolo Spinosi,per il Ministe
ro della P.I. e il dott. Giando-
linì, in rappresentanza del 
Commissariato del Turismo, 
nonché il maestro Angelo Te
stoni, Presidente della sezio
ne di Modena. 

Figari ha iniziato comme
morando il consigliere Arnal
do B o g a n l . , recentemente 
scomparso, socio del CA.L: da 
oltre 50 anni, riòoi^dandone i 
meriti è rivolgendo alla sua 
memoria uii reverente saluto; 

•i delegati sono sorti in piedi 
per un minuto di silenzio. 

Passando - allo svolgimento 
dell'o.d.g.,-si procede alla no
mina del Presidente " dell'As
semblea: "viene designato l'in
gegner Oicmanni Bortolotti di 
Bologna, dopo la rinuncia di 
Angelo Testoni, che prima dà 
il benvenuto ai presenti a no
me degli alpinisti ni^den^si. Il 
dotti GiandoUni^ rappresentàri-
te dell'on. • Romani, v parlando, 
anche : come socio del • C.À:i. 
Roma e amico del sodalizio, si 
augura che questo vada su 
una direttiva .ancor più atti
va e producente. Scrutatori 

'vengono nominati Lavini, Za-
nivolti, Pettenati è Gera; sup
plente Bossetti di Mode;na. , ' 

.f :lDato,per-letto e approvato 
~IL.yerbale della sediita .prece-, 
àèiite,- il comm. FigaH' Inizia 
la lettura .della • sua lunga 
relazione, in cui nessuna atti
vità sia centrale che perife
rica è stata trascurata. Dopo 
un reverente pensiero a l l a 
memoria dei soci scomparsi 
durante l'annata, il Presiden
te accenna al movimento-dei 
soci, che al- 31 ^^iceitibfe 'scor
so erano in totale 78.335 con
tro 75.020 del 1954. Si soffer-

, ina • Sull'attività delle ' singole" 
sezioni nei più svariati cam
pi, siuì soddisfacenti risultati 
dello sci-alpinismof in svilup
po notevole, sull'attività alpi
nistica'vera e propria dei so
ci, citando le imprese più ec
cezionali, le spedizioni extra-' 
europee dei triestini, di Ghi-
glione e di padre De Agostini 
in Patagonia. Una lunga trat
tazione hanno i rifugi, a pro
posito dei quali lamenta la 
tendenza delle piccole sezio
ni a costruirne non per scopi 
alpinistici ma per fame mèta 
di. facili- gite domenicali. 

I soci sono 78335 
j Figari passa quindi a dar 

notizie' sulla rivista mensUe, 
sul Soccorso alpino, sul Comi
tato sdentiflco, sul Ck>nsorzio 
guide, sulla c o l l a n a della 
« Guida dei - Monti d'Italia », 
per la quale ' raccomanda un 
maggior interessamento per il 
collocaménto dei volumi fra i 
soci, sui Campeggi e accanto
namenti nazionali, sulle scuole 

-d'alpinismo, sulla Ctommissio-
jie cinematografica, cheha:di
stribuito beh 608 film nel 1955 
contro i i 542 del 1954. Ricor-
da l l successo del 67° Congres-, 
so'nazionale in Sardegna; poi 
rievoca le vicende penose se
guite alla vittoriosa spedizio
ne al K2 , con tutto lo stra
scico di polemiche e di pen
denze tuttora -in corso,. Al
tro capitolo dolo^so è la 
questione' della personalità 
giuridica del Sodalizio, in
sabbiatasi- nei ; meandri della 
biirocrazia romana, malgraiio 
le formali assicurazioni delle 

' autorità' governative. 
• Da ultimo, dopo qualche 
chiarimento sul bilancio con
suntivo, Bartoloneo Figari con 
voce' •\dsibilmente commossa 
riafferma la sua intenzione 
inderogabile df-dimettersi dal. 
la-Presidenza del ;C.A.I.,, sia 
per le minorate condizioni, fi
siche, ma soprattutto p-r la 

• profonda amarezza suscitata 
nel'Suo• ànimo dalle -vicende 
che stanno travagliando il re
troscena della spedizione al 
K2. Egli aveva sempre consi
derato l'alpinismo come pura 

, aspirazione al raggiungimen
to di alte finalità ideali, ma 
ha dovuto convincersi che la 
realtà in questo caso era di
versa ed è stata*'per luì fon
te di delnsiòni che hanno la
sciato una traccia ; dolorosa 
nel silo aniino. Ringrazia tut
ti coloro che gli furono vici
ni, collaboratori validi' e ap
passionati, e formula l'ausji-

f. .> 

rafforzare ' 'J'ùnltà' ' • nazionale 
del.-.C-A..L e di insistere''sul 
principio per cui tutti i soci, 
a qualunque sezione appar
tengano, godono di uguaU di
ritti, perchè il C.A.I. è stato 
ideato e fondato come :ente 
unico nazionale, blocco'bmo-
geneo di energie e di^vólontà 
tutte tese nello sforzo comu
ne al raggiungimento degli 
scopi sociali. • . j 

Una -vera ovazione accoglie 
la fine della relazione e la: sua 
patetica conclusione. 'Tutti si 
alzano in piedi applaudendo e 
la manifestazione, che com
muove profondamente, Barto
lomeo Figari, dura-qualche 
minuto. ", ..:, • 

Calmatasi un po' l'atmosfc; 
ra, ring. Bortolotti si ,ren-
de, interprete dell'assemblea 
esprimendo, la i gratitudiii^de-
gli alpinisti - per Figari,-s una 
vita spesa per il C.A.I.e^l'al-
pinismò Italiano. , ' 
, Apre la discussióne sul1ì»n-
guntivo e la relazione del pre
sidente, constatando la pre
senza di 309 delegati sii 458, 
rappresentanti 102 sezioni. Sil
vestri^ dì Dervio informa che 
il 68° (Congresso nazionale, af-' 
fidato quest'anno alla sua se
zione, avrà inizio a Como e 
procederà per la regionerdel-
le Grigne, Legnone, Val d'A-
i?engo spingendosi fino • allo 
StelvJo; si svolgerà dal-23 al 

La fignra -V 
di Ardenti Morini 

Il dott. Giovanni Ardenti 
Morinl è nato a Modena nel 
1902 e risiede a Parma. Pro
vene dai « sucaini » del 1921. 
Si può classificare un alpi
nista medio, poiché, pur non 
avendo al suo attivo impre
se di grande impegno, ha 
tuttavia conosciuto tutta la 
catena ' alpina; compiendo 
escursioni ed ascensioni dalle 
Dolomiti (soprattutto nel 
•gruppo del Brenta) alle- Al
pi Occidentali, ove ha una 
particolare predilezione per 
la 'Thuile e 1 monti che le 
fanno corona. E naturalmén
te conosce in tutti 1 suol re
cessi il dolce e pur aspro; Ap
pennino emiliano, campò lo
gico di attività della Sezione 
C.A.I. di Parma, di cui-Ar
denti Merini è stato per* ot
to anni Presidente. Fu-anzi 
durante la'sua direzione che 
poterono risorgere dalle cene
ri della guerra i Rifugi di 
quella zona, la cui ricostru
zione si deve in massima par
te alla tenace volontà è al
l'entusiasmo di Ardenti Mo-
rini. 

Da tre anni ricopriva la 
Carica di > Revisore - dei conti 
della Sedè Centrale- ed è 
membro della Commissione 
Legale; in queste funzioni eb
be modo di rendersi conto 
più da vicino dei problemi e 
dell'organizzazione del 'Club 
Alpino. E' stato lui, come si 
ricorderà, che per primo -sol
levò l'importante questione 
della personalità giuridica 
del Sodalizio, tuttora, non de
finita, malgrado l'interessa
mento aei parlamentari ami
ci del C.A.I. In questo gli ha 
certamente giovato la' com
petenza giuridica. nonché un 
acuto spirito di osservazione, 
che gli deriva dall'essere'égli 
un insigne magistrato, Jp-ocu-
ratore della Repubblica a 
Reggio Emilia. . '• 

Possiede la -virtù.di saper 
subito afferrare di ogni pro
blema o discussione la'parte 
sostanziale,' rivelando '-una 
perspicacia non comune è 
una mente quadrata, abitua
ta all'analisi scévra di pre
giudizi. Siamo convinti che In. 
questo' morhento piuttòsto 
delicato per 11 Club Alpino, 
Ardenti Morinl sia' l'uomo 
più indicato per reggerne 11 ti
mone in una navigazione non 
priva di scogli e soprattutto 
in grado di risollevare il.to-
no e 11 prestigio • del-sodali
zio di fronte alle autorità 
governative è. alla pubblica 
opinione, disorientate in. se
guito alle" lienòSe-'..vertenze 
giudiziarie- è alle'-''polèmiche 
che tanto danno morale han
no recato al Club Alpino. 

28 settembre, e avrà un'orga
nizzazione soddisfacente. 

Si alza quindi SorAvito di 
Udine 11 quale, .per, incarico 
del/-(Consiglio della sezione 
S.'A.F. (CiV'I.) legge .un or
dine del giorno, a firma Spez
zetti con cui la Sezione stes
sa « constatando la penosa 
impressione suscitata in Ita
lia delle incresciose. polemi
che insorte in margine alla 
spedizione del K2;. 

lamenta che la dilezione ge
nerale del G.A.I. non abbia 
saputo o volut o assumere 
quella suprema aziona media-, 
trice.' che sola poteva impedi
re che intorno alla grande 
impresa si accendessero di
spute che hanno assunto i più 
deplorevoli aspetti; 

rileva come jm intero nu
mero delia rivista sia stato 
utilizzato a presentare fatti 
ed elementi che possono es
sere, ritenuti sfoghi di parte; 
; • esprime al prof. Desio la 
sua piena solidarietà, ricono
scendo in lui l'ideatore e. il 
realizzatore principale del
l'impresa aìpinistico-scientifi-
cd del K2; 

auspica che l'Assemblea dei 
delegati sappia eleggere un 
distinto gruppo di persone, le 
cui iSuperìori capacità, sere
nità e imparzialità diano si
curo affidamento che al di so-
pra'di ogni particolare vedu
ta, il rinnovato Consiglio'cen
trale sia in grado di ridare al , 
C.A.I: quella continuità di tra
dizióne e di azione che ne 
hanno caratterizzato per-cir
ca un, secolo la gloriosa esi
stenza », . , 

Ma la lettura non 'è "ancor 
terminata che la voce di So-
ravito è coperta dalle rumo
rose proteste dell'assemblea 
intramezzate • da qualche fl-
schio—L'ing, Bertolotti- si -di
chiara spiacente dt rilevare, 
questa voce stonata, conte
nente apprezzamenti che egli 
respinge in quanto lesivi del
l'opera del Presidente! Gran
di applausi e gri4§i di consen
so appoggiano questa dichia
razione, fatta in tono vibrato. 

A,^ua volta il dott. Galanti 
di "Previso respinge a nome 
della sua e delle altre Sezioni 
triveiiete le affermariòni con
tenute nell'o.d.g.- di Udine e 
annuncia che presenterà un 
o.d.g. d'approvazione dell'ope
rato ' della Presidenza e del 
Consiglio centrale per-la tu
tele del buon nome del C.A.I., 
annuncio che -viene accolto 
da generali applausi. 

Gei di Livorno esprime l'af
fettuoso ringraziamento a Fi
gari per quanto ha fatto du
rante là sua presidenza; poi 
raccomanda che nell'organiz
zazione del Soccorso alpino 
vengano inserite anche le Al
pi-Apuane. 

11 dott. Schiariti di Mila
no,, si associa alle dichiarazio
ni di Galanti.e pensa che l'As
semblea farebbe bene a riba
dire la richiesta al prof. De
sio, della documentazióne am
ministrativo - contabile della 
Spedizióne al K,2. 

Chiede poi notizie é chiari
menti suUa costituzione della 
società «It'alia-K2» nonché 
sulla concessione dei 43 milio
ni del Commissariato del Tu
rismo. 
; Nino Scordi 'della U.G.E.T. 
Torino spezza > una lancia ., a 

favore delle piccole sezioni 
che non possono costruire ri
fugi in, alta montagna e che 
vorretjfièrò" Hlmého - u'n','incita--
mento morale dalla -Sede cen
trale,-..: ; ; ""• 
' Il dott. Chabod dà informa

zioni sulla Società « Italia-
K 2 », spiegando il motivo per 
cui il C.A.I. è stato costretto 
ad associarsi,al regista Baldi. 

Ancora sulle vicende- del 
K 2, il rag. Ghezzi di Berga
mo a nome personale e di al
cuni delegati, esprìme il pare
re che si doveva arrivare -ad 
un arbitrato..' Ancor oggi la 
sezione di Bergamo ritiene che' 
sul piano etico tutte le per
sone che hanno agito • e par
tecipato, alla ' spedizione del 
K 2 siano gentiluomini. Per
tanto di fronte all'Assemblea 
pensa che sia possibile presen
tare qualunque o.d.g.. in cui 
però , vengaijo àggiiaite paro
le serene, invocanti una defi
nizione onorevole sul piano 
etico che risolva la penosa 
vicenda. ' • , 

Queste parole riscuotono 
qualche applauso isolato. Bor
tolotti aggiunge che l'augurio 
espresso dal delegato di Ber
gamo fa parte dell'opera fu
tura del nuovo Consiglio.; 

L'ing. Apollonio di Cortina 
parla dei 43 milioni, di cui 

ringraziaci C^ipmissariato del 
Turismo che' }ia così mante
nuto la promessa fatta, rive
lando comprowcione per ì no
stri problemi. Le sezioni del 
CA.L dal*'47 ad oggi hanno 
speso per !• loro rifugi ben 875 
milioni, -facendo appello alla 
passione che anima tutti i so
ci. Il concetto seguito-per la 
suddivisione dei 43 milioni è 
stato quello di dare un'inie
zione- a tutte le sezioni, in 
modo da rincuorarle e spro
narle perchè ppsssano conti
nuare nella loro t'opera ',co
struttiva. I 

f -

Impossibile per ora 
la paciRcazinne 

Circa la questione: Desio, è 
completamente d'accordo'con 
Galanti e dissente in modo as
soluto dallo « strano » o.d.g. 
della, sezione di Udine. -Sic
come poi è stata invocata' la 
questione etica,'prega Arden
ti Morini.vche conosce a fon
do la cosa, di illuminare l'as
semblea a tal riguardo. 

Ardenti Monni si ' diffonde 
ner racconto del suo incontro 
col prof. Desio, 'quando è an
dato da questi con l'animo che 
ha ispirato le parole di Ghez-
zi-e cioè trovare un componi

mento amichevole e fungere 
da arbitro. Ma purtroppo le 
cose non sono andate come 
sperava^ poiché dietro l'inecce
pibile • cortesia del tratto ha 
trovato una resistenza inattC' 
sa, per cui deve constatare che 
non è più assolutamente pos
sibile arrivare, senza una buo
na disposizione del prof. De
sio, a quella pacificazione che 
è nel cuore di tutti noi. « Il 
professor Desio ci t ra t ta a 
schiaffi; il sUo " L i b r o bian
co " ne è la prova. Cosa 
possiamo fare noi? — ' con. 
elude Ardenti Morinl;''— Sia
mo ancora disposti a tro
vare sul p i a n o finanziario 
quEilunque sistemazione, ma 
su quello etico dobbiamo sem
pre riaffermare l'onestà, la 
dirittura, il disinteresse di tut
ti i dirigenti del C.A.I. in que. 
sta faccenda che purtroppo ci 
ha dolorosamente handicap
pati per due anni ». Un lungo 
applauso corona questa di
chiarazione. 

Il rag. Ghezzi insiste tut
tavia nel concetto che si deb
ba fare una proposta ufficiale 
di arbitrato al di fuori dei 
consiglieri che sono parte in 
causa, ma le sue parole sono 
accolte da rumori di disappro
vazione. 

Una "prima,! sul Ruwenzori 
compiuta dal gruppo Ghiglione 
La sera dell'S corrente è 

rientrata all'aeroporto .della 
Malpensa la spedizione .com
posta dall'ing." Piero Ghiglio
ne, dall'etnologo Giorgio Gual
co, dal cineasta Giorgio Bri-
gatti, entrambi milanesi, e 
dalla guida Ernesto Frachey 
di Champoluc. 

Il gruppetto ha portato fe
licemente a termine un'Impre
sa d'eccezione il 25 marzo scor
so, scalando per la prima vol
ta in direttissima la parete 
glaciale ovest della Punta 
Margherita (m: 5125), la mas
sima vetta del massicciò del 
Rù-vvenzori, nel centro Africa 
(Congp Belga). Si t rat ta di 
una parete di ghiaccio dell'al
tezza di circa 600 metri, con 
pendenza di 65-70 gradi; Fra
chey ha dovuto continuamen
te scalinare per lunghe ore e 
sulle sue orme venivano im
mediatamente ring. GhigliO' 
ne e Gualco, mentre Brigatti 
da un pinnacolo dirimpetto al 
massiccio a circa 4700 metri 
di altitudine, seguiva con la 
macchina da presa con pelli
cola a colori le diverse fasi 
della scalata. 

In vetta il gruppo venne 
sorpreso dal maltempo; infatti 
giungendovi poco prhna delle 

11, 1 nostri alpinisti sì trova
rono avvolti da- fitta-nevicata 
e in quelle condizioni proibiti
ve'dovettero affrettarsi al ri
torno per la medesiipa via di 
salita, pericolosa e difficile. 

A detta di Frachey, questa 
parete si può considerare di 
difficoltà eguali alla Nord dei 
Lyskamm; certamente è la 
più diffìcile di tutto il massic
cio del Ruwanzorì. 

La Spedizione ha ' anche 
compiuto osservazioni e rac
colto materiale scientifico, 
(flora, insetti, licheni, ecc.) 
che ' si sta riordinando. Ghi
glione e compagni visitarono 
le tribù dei pigmei internan
dosi nella foresta, come pure 
si recarono nel Ruanda Urun-

dì per vedere e filmare le dan
ze dei Watussì; il gruppo per
corse anche il Parco naziona
le Alberto per effettuarvi ri
prese cinematografiche e fo
tografiche dì belve in libertà, 

A causa forse di violente e-i 
ruzioni Vulcaniche registrate 
in quel periodo, la spedizione 
ebbe maltempq^^ per .circa 15-
20 giorni; malgrado ciò il '25 
marzo potè cogliere una mat
tinata di schiarita che permi
se dì compiere la scalata del
la Punta Margherita. 'Venne
ro fatti anche tentativi alla 
rocciosa parete oVest della 
Punta Alexandra, giungendo 
abbastanza in alto, a circa 200 
metri dalla vetta e compiute 
ricognizioni lungo la Punta 
Alberto. 

Il massimo accordo è regna
to fra ì componenti la Spe
dizione, i cui soddisfacenti ri
sultati hanno formato oggetto 
dì lusinghieri articoli sui gior
nali belgi. 

Sta tornando in Italia 
la spedizione De Agostini 

t/nanìme consenso fl/Z^operafo 
della Présidénzu e del Consiglio Centrale 
L'Ing. Bortolotti afferma 

che.,àd-.-Ogni jnodo questo fa 
par,tè^del programma avveni
re,, mentre l'o.d.g. Galanti ri
guarda più che altro il pas
sato. 

Pertanto ne legge il testo 
definitivo, come segue: 

« L'Assemblea prende ' atto 
delle dichiarazioni fatte dal 
Presidente generale sulla si
tuazione attuale delle verten
ze e delle pratiche ammini
strative siiccessive alla spedi
zione italiana al K2 195^; 
mentre respinge l'óA.g. pro-

idealità' consacrato da quasi 
un secolo di attività operosa». 

Procèdutosi î'a'lla ìsuà vota
zione, viene approvato all'u
nanimità, meno un astenuto e 
un voto contrario. 

Pure approvati all'unani
mità il bilancio consuntivo e 
la relazione dei Revisori dei 
conti, con 2 astenuti. 

A questo punto la seduta 
vien tolta e .ripresa alle 15.30. 
L'ing. Bortolotti saluta % re
duci, del K ^i^'presenti, che 
vengono fatt|isalire sul pal
coscenico e ( ^ é Abram, Flo-

Quattro giorni 
in Qallura 

Dal 31 MAGGIO al 3 GIUGNO p.vjole Sezioni 
'^del C.A.I. di Cagliari e Milano orgaiiizzano una 

grande escursione nella zòna della GALLURA, 
V in Sardegna. ,|' 

Sul prossimo numero il programma; dettagliato. 

posto dal delegato della Se
zione di Udine a nome del 
sMo Consiglio direttivo; 

approva l'operato della Pre
sidenza generale e del Consi
glio centrale per la tutela del 
buon nome'delC.A.l., fi l'azio
ne che con dedizione disinte
ressata dirigenti centrali e se
zionali e soci svolgono perchè 
il Sodalizio 'tenga alto il suo 
patrimònio 'mor al e di alta 

reanini, Ldcèé!élli, il dott. Fci-
gani e GiMo Èoldà, fatti sé
gno ad entusiastica ovazione." 
• Si procede *feubito alla vo

tazione, inverf'èhdo l'o.d.g. dei 
lavóri e pass'àHdo contempo
raneamente' alla discussione 
del bilancio p'reventivo. I con
siglieri da noiiiìnare sono ora 
12, dovendo sostituire il com
pianto Bogai»^|B poiché i questi 
sarètjbe scaàu|o fra_;^e an-

ASSOLTO IR iPFELLO DH 
die pidò iB'asceDsione lunestab da dlsemla 

Il Tribunale di Cuneo emet
teva l'8 luglio 1955, una sen
tenza con cui per la prima vol
ta si affermava la responsa
bilità penale del capocdr^data 
supèrstite di una sciagura al
pinistica. : - . , 

Nel 195S in' Valle Stura, 
sopra Pietraporzìo, sulle pen
dici del Monte Bersajo, nel 
sìiperamento dì • una placca 
rocciosa, era caduta il sedi
cenne Franco Chiesa di Ge
nova. Posta quasi al termine 
dell'itinerario, la placca costi-
tuìv<ì, V ultimo passaggio di 
una certa difficoltà, che tut
tavìa era stato facilmente su
perato da don Luigi Cambia-
soj curato di una parrocchia 
di Genova, marciante in testa 
al gruppétto, di ciii il terzo 

componente era uri ragazzo. 
L'istruttoria fu particolar

mente lunga e contrastata, 
sia pei* le conclusioni del Pro
curatóre generale, sia per le 
perìzie e consulenze tecniche, 
sìa pei sopraluoghi compiuti 
da partì in causa e giudici e 
terminò col rinvio a giudizio 
di don Cambiaso, che compar
ve assistito dagli avvocati Dì-
• no Andreis del Foro di Cuneo, 
e Renàto Cambiano, di Tori
no. Dopo il dibattito, durato 
varie udienze, il Tribunale di 
Cuneo emetteva sentenza di 
coridanna per don Cambiaso, 
quale responsabile dì ornici' 
dio colposo per avere, in qua
lità di capocQmìtiva dì wnqt 
ascensione alpinistica, facen
do tentare una scalata parti 

colarmente difficile, cagiona
to la morte di Franco Chiesa. 

Impugnata la senteriza, i 
complessi'motivi di appello 
presentati ddll'àvv. Andreis 
furono corroboiratì da un'in
teressante'monografia di ca
rattere giuridico - alpinistico 
dell'aw. Renàto Chabod, vi
cepresidente generale dèi 
C.-A.I. e presidente del Comita-
to'àostanò del'Consorzio guide 
e, portatoci del C.A.I. 
•'In Corte d'Appello dì To

rino don- pambìaso, -. assistito 
degli avvocati Dino And,reìs 

e- Gianni Obefii^ 'di Ivrea, do
po un'interessante discussio
ne tecnìco-giUrìdica è stato 
assolto ,il 31 ^ Tnarzo scorso 
perchèV fatfi) non .costitui
sce reato. 

ni, chi verrà eletto al suo po
sto ne prenderà l'anzianità. 

Il dott. Albertini di Padova 
a nome delle Sezioni trivene-
te propone di nominare Bar
tolomeo Figari presidente 
onorario del C.A.I., proposta 
sottolineata dagli applausi 
dell'assemblea. L'ing. Borto
lotti osserva che la questione 
non è all'o.d.g., ma l'unanime 
l'applauso dice ;che essa toc
ca il cuore di tutti e pertan
to non mancherà dì trasmet
terla al nuovo Consiglio... 

Galbidti di Monza richiama 
l'attenzióne sul Fondo Amai 
do Bogani, istituito dalla sua 
Sezione, ne chialrisce gli- sco 
pi è propone di estenderla in 
campo nazionale, istituendo 
un apposito bollino sulla tes
sera sociale. Il dott. Stenico 
dì Trento caldeggia la propo
sta a nome di tutto il Corpo 
di Soccorso alpino e a mag
gior chiarimento aggiunge 
che il costo medio dì un sal
vataggio va dalle 20 alle 250 
mila lire prò capite; con 100 
lire per socio sì potrebbe in
troitare 7 milióni all'anno, 
sufficienti per il rimborso di 
tut te le spese di soccorso, 

L'ing. Bortolotti informa 
che la proposta venne esami
nata dal Consiglio centrale la 
sera prima, ma l'aumento di 
quota non può essere- votato 
se non è posto all'o.d.g.; sarà 
studiato e portato alla pros
sima assemblea. , . 

Segnalando poi la presen
za di Gaspare Pasini, diretto
re de « Lo Scarpone »,' gli 
porge le congratulazioni pel 
venticinquennio del giornale 
e l'augurio di altri 25 anni di 
vita, il che provoca l'applau
so dell'assemblea. 

Si hknno altri interventi: il 
dott. Amedeo di Abbiategras-
so che auspica un maggior in
troito pubblicitario per la Ri
vista mensile. Bernardi di Cre 
mona che lamenta ia dimi
nuzione dì mezzo milione nel
lo stanziamento per la Com
missione cinematografica; i 
questi Figari risponde che 
l'anno venturo se il bilancio 
avrà un saldo attivo come pel 
1955, l'eccedenza sarà desti 
nata a questa Commissione, 
decisione che è stata accetta
ta dal suo Presidente comm. 
Bello. 

Il bilancio preventivo viene 
infine approvato all'unanimità 
con le raccomandazioni fatte 
dai vari delegati. 

Sul passaggio dei rifugi del
l'alto Adige al Demanio dello 
Stato le Sezioni Trìvenete 
hanno presentato un o.d.g. 
Sull'argomento vi sono inter
venti del dott. Gandini di Mi
lano, del cav. Bozzoli Parasac-
chi, del dott. Lettrarì di 
Bressanone, dell'ìng. Valdo di 

Vicenza, del comm. Figari e 
di Masìni di Firenze e alla fi
ne l'ing. Bortolotti lo sotto
pone al voto dell'assemblea 
come raccomandazione, che 
viene approvata all'unanimi 
tà. In sostanza, l'o.d.g. auspica 
dalla Presidenza generale una 
decisa azione per il manteni
mento di tali Rifugi all'at-
tuale stato giurìdico. 

Un altro o.d.g. sull'aumen 
to della quota annua di 100 
lire per il soccorso- alpino vie
ne passato anch'esso come 
raccomandazione. 

In parte straordinaria è la 
proposta di modifica dell'art. 
25 dello Statuto, illustrata dal 
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MEDAGLIONI 

Bartolomeo Figari 
Immediato dopoguerra. Lim

pida giornata di maggio. Sul 
Grappa, riconsacrato dall'olo
causto di altri italiani, il pri 
mo incontro di centinaia di al
pinisti delle Tre Venezie. In 
mezzo un uomo alto, gli occhi 
chiari sul volto di bronzo, i ca
pelli argentei al vento: Barto
lomeo Figari. A ridosso del Sor 
erario il primo discorso pacato 
del nuovo presidente del CAI. 
Alle sue parole l'eco delle ar
monie del Coro patavinoi allo
ra sconosciuto. Nel tardo po
meriggio i giovani rocciatori 
caricano sul <i.Dodge» il presi
dente e se lo portano giii, pri
ma a Rosa poi a Padova. Da 
allora tutti gli alpinisti volle
ro bene al presidente Figari. 

Gli vollero bene alla scarpo-
na, con quel velo fitto, fitto, di 
pudore con il quale avvolgo
no ogni sentimento, in quél 
modo schietto che impera fra 
congiunti fra i quali, senza re
ticenze, è possìbile dirsi leepiti, 
crude verità. Alle assemblee di 
Parma e di Roma non gli ce
larono l'appunto per quelle sue 
relazioni lunghe, minuziose, 
che pur rivelano, però, l'uomo 
preciso che nulla vuol scorda
re; ma gli vollero bène. 

Ora Bartolomeo Figari se ne 
va spontaneamente dopo nove 
anni dedicati al bene del CAI. 
Se ne va con quel rimpianto 
naturale che si ha quando si 
lasciano le cose « nostre » e nel 
salutarci, a Modena, non riu
scì ad affogar l'interna, inten
sa, corhmozione. -

Nove anni nel tempo spn po
chi; nella vita di un uomo so
no molti, se spesi, come nel 
caso, per un ideale superiore; 
sono m,oltissimi e incidono suZ-
la personalità, se è vero, co
m'è vero, che nella trama mi
steriosa della personalità, i ri
cordi predominano. 

Bartolomeo Figari ha molti 
ricordi indimenticabili; ha 
molte opere realizzate. E' il 
presidente del CAI delle piii 
formidabili imprese alpinisti 
che. E' il presidente del CAI 
dell'impresa del K 2, la cui cri
stallina condotta iin giorno 
balzerà solare in virtìi della 
giustizia. 

Per quello che ha dato, l'as
semblea di Modena ha chiesto 
ch'egli diventi il presidente o-
norario del CAI e questa ri
chiesta non ha il significato 
della giubilazione, ma rappre
senta il flusso spontaneo di 
cuori grati. 

Alberto Albertini 

Il prof. Giuseppe Morandi-
ni, capo della Spedizione di 
Padre De Agostini, è giunto 
il 3 corrente a Buenos Aires, 
proveniente da Punta Arenas 
ed è stato festeggiato in un 
pranzo ìntimo offertogli da 
amici e ammiratori nella se
de • del Circolo Italiano. Il 5 
aprile è ripartito per Santia
go del Cile, ove si è svolta 
una grande cerimonia di 
omaggio alla Spedizione nel
l'Aula Magna dell'Università. 
In tale occasione Padre De 
Agostini e il : prof. Morandi-
ni hanno fatto una dettaglia
ta relazione, sui -risultati con
seguiti alla^Te^^a del Fuoco, 
culminati nella conquista del
la vetta del Sarmiento e di 
altre cime. I due italiani so
no stati insigniti di onorifi 
cenza al merito dell'ordine di 
« Bernard O'Higgins ». 

Tutti i membri della Spe 
dizione dovevano imbarcarsi 
il 13 corrente a Buenos Ai
res sulla motonave «Augu-
stus» per essere di ritorno 
in Italia verso la fine del cor
rente mese, 

Frattanto il Governo cile
no, per onorare la Spedizio
ne, posta, come è noto, sotto 
l'alto patronato del Consi
glio nazionale delle Ricerche, 
ha autorizzato l'emissione di 
un limitato numero di buste 
commemorative per posta ae
rea con affrancatura da 52 
pesos e timbro « Expedicion 
De Agostini - Terra del Fue-
go - Monte Sarmiento» che, 
poste in vendita al prezzo dì 
L. 1000, daranno un appoggio 
alla. Spedizione che ne ha 
tanto bisogno. Le buste sa
ranno spedite direttamente 
agli interessati da Punta A-

te mese. Le prenotazioni con 
pagamento anticipato, do
vranno pervenire non oltre il 
30 aprile al Comitato apposi
to, via Petrella 6, Milano. 

Ancora sol Cervioo le salme 
d i MaoQiool e 
Purtroppo non vi è nulla di 

nuovo sullo sperato recupero 
dei corpi dei compianti Gaeta
no Maggioni e Alessandro Caz-
zaniga, che si trovano ancora 
allo stesso posto in cui ven
nero avvistati il 25 marzo, ap
pesi o meglio aggrappati alle 
rocce della cresta Hornli. Ep
pure, sotto rincltamento del 
Comitato appositamente costi
tuitosi a Sesto S. Giovanni, le 
guide di Cervinia si sono pro
digate fino dove è stato possi
bile, ostacolate tuttavia dal 
maltempo che non accenna a 
diminuire. 

Gli ultimi in ordine dì tempo 
designati a compiere ennesimo 
tentativo di salita alla cresta 
fatale sono Jean Bich, Ferdi
nando Gaspard e Armando 
Perron. Al momento di andare 
in macchina non abbiamo per 
altro saputo ancor nulla in 
merito. 

Una strada tra Formazza 
e la Val Bedretto? 

A Bellinzona si sono tenuti 
negli scorsi giorni colloqui 
preparatori tra' 11 presidente 
della Provincia e autorità del 
Canton Ticino circa le comu
nicazioni stradali tra Formazza 
e Val Bedretto attraverso 11 
Passo San Giacomo, mediante 
la costruzione di una' strada di 
4 km. in territorio elvetico. VT\ 
consenso di massima pare sia 

, „ . , , ., 1 stato ottenuto dalle autorità 
renas (Cile) entro il corren-1 svizzere. 

Organizzazione di cicli settimanali di sci-alpinismo 
in collaborazione con Sergio VIOTTO. 

22-28 aprile - HAUTE RÒUTE Còormayeur-Breuil. 

29-5 maggio - HAUTE ROUTE Breoil-Courmayeur, 

con tappe: cap. Chanrion - Liappey - Verbier-
cap. Dupuis - Chamonix - Courmayeur. To
tale giorni 6. 

6-12 maggio - MONTE BIANCO settimana con 
tappe: Rif. Elena - AAont Dolent, La Folly -

. Col du Chardonnet, Chamonix - Rif. Gr. Mu-
i' lets - Monte Bianco, Chamonix, Courmayeur. 

Totale giorni 7. ' 

13-19 maggio - HAUTE ROUTE Courmayeur-Breuil. 

HAUTE ROUTE Breuil-Courmayeur. 

MONTE BIANCO in due giorni con 

il 30 maggio a mezzogiorno e 

pernott. al Col du Midi. Salita al Mont Blanc 

du Tacul, Mont Maudit, Mur de la Góte, 

Monte Bianco (ore 8-10 circa); discesa in sci 

verso Chamonix fino alla stazione dei Gla-

ciers e per la funivia dell'Aiguille du Midi, 

rientro a Courmayeur in serata. 

giugno - MONTE BIANCO in due giorni. 

9-10 giugno - MONTE BIANCO in due giorni. 

20-26 maggio 
*S0-31 maggio 

partenza 

2-3 

Per informazioni e programmi scrivere a: GIGI 
PANEI . COURMAYEUR (Aosta) • Telefono 274 
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IL « m e DELL'IIBCO mPIHfl 
Alberto Righini colpito dà congelamento 

'A Malles Venosta il gruppo 
a i Alberto Righini - fratelli 
Detassis è g iunto 11 31 marzo, 
In r i t a rdo sul la tabella di 
marc ia , causa la neve.fresca 
abbondante t rova t a nella Vài 
Antermoia di Luson e sui 
mon t i Campiglio e Carva. 11 
ma t t i no del l . o corrente 1 t r e 
sciatori-alpinisti hanno la
scia to Malles per un a l t ro 
balzo a t t r averso le Alpi Ve-
noste . Ne l pomeriggio però, 
sulle montagne che essi dove
vano percorrere , si sono sca
t e n a t e furiose tormente che 
h a n n o ostacolato i l loro cam
mino. • 
• I l 6 aprile, dopo aver supe-
r a t o le Retiche, raggiungeva
no ^ ter r i tor io della provin
cia di Sondrio, toccando l'al
topiano di Livigno (m. 1819), 
I t re , nonostfmte fossero sta
t i duramente provat i dalle fa
t iche per s u p e r a r e i l , g ruppo 
dello Stelvio; hanno fat to 
u n a sosta di poche ore a Li
vigno e quindi sono r ipar t i t i 
p e r affrontare il massiccio 
del Bernina, realizzando così 
la pr ima p a r t e della lunga ca
valca ta scia tor ia sull 'arco al
pino. 

Ma un colpo di scena si re 
gis t rava a ques to punto : in
fa t t i Alberto Righini duran
t e la marc ia di avvicinamen
to al Pizzo Palili l'S aprile ri
por tava il congelamento del
le mani e dei piedi. L'incon 
veniente si è reg is t ra to nella 
p a r t e più diffìcile ddl percor
so, sopra i 3900 metri , dopo 
che il gruppo e r a par t i to dal
l a Diavolezza. Alberto Righi
n i riusciva tu t t av ia a rag
giungere coi propri mezzi la 
t appa di Sils Maria. Qui do
veva essere r icoverato e al 
suo capezzale accorrevano al
cuni familiari e i medici su 
bi to chiamati per le pr ime 
cure . In seguito si decideva 
il suo t rasfer imento a Mila
no, avvenuto il 13 corrente; 
Righini si t rova ora ricovera
t o al l ' Is t i tuto dei rachitici og
ge t to delle cu re più assidue. 

I due fratelli Detassis han
no proseguito il raid, che li 
vede a t tua lmen te ol tre la zo
n a del San Got tardo. 

La marcia di Bonatti 
e 

E ' s t a t a . con fe rma ta la no
tizia della sos ta a Bolzano di 
Wal te r Bona t t i col capitano 
Renzo Longo, l'ing. Luigi De^ 
mat te is , il m a e s t r o di sci Al
fredo. Guy e l 'aut is ta I ta lo 
Teniut to , il quale mant iene 
i ' collegamenti a valle, t ro 
vandosi nei pun t i accessibili 
alle macchine. 

Il gruppo e ra giunto la se^ 
r a del 26 marzo a Sesto PU' 

sterla, poi, essendo necessari 
r ifornimenti vari di mater ia 
le alpinistico, Bona t t i e com
pagni hanno fat to u n a breve 
corsa a Bolzano. I l monzese 
ha dichiarato che fino ad al
lora t u t t o e ra anda to regolar
mente , anche se il mal tempo 
abbia parecchio os tacola ta la 
marcia , sop ra t t u t t o alle quo
te più a l te delle Alpi Carni-
che, a t t r ave r sa te usando la 
bussola. Lungo la s t r a d a 6 
s t a t a lasciata pa r t e del 'ma
teriale; di qui la necessità 
del r ifornimento. Dopo Sesto, 
e r a s t a t a sca la ta la Cima 
Grande di Lavaredo; le tap
pe successive sono s t a t e P r a 
to Piazza, Lago di Braies, 
San Vigilio di Marebbe e 
Brunice. A questo punto , pei 
le avverse condizioni a tmo
sferiche, Bona t t i e compagni 
hanno • dovuto modificare il 
primitivo i t inerario, deviando 
per le Alpi Breonie, dove han
no t u t t av i a incont ra to grandi 
difficoltà sul Gran Pi las t ro e 
nella Val di Vizze. Violentis
sime bufere di neve hanno 
ostacolato la loro marcia , 
bloccandoli per due giorni e 
due not t i alla Pichelhi i t te . 

I l 5 aprile il gruppo era a 
Vipiteno, ove è s t a to accolto 
festosamente dai soci di quel

la Sezione del C.A.I,, dopo 
aver p ranza to al Circolo Uf
ficiali degli alpini, nel qual 
corpo Bonat t i h a pres ta to 
servizio mil i tare. 

Nonos tan te le sfavorevoli 
condizioni atmosferiche, nel 
pomeriggio dello stesso gior
no i q u a t t r o avevano ripreso 
la marc i a verso il Giovo e le 
Alpi Venoste, che a quest 'ora 
avranno indubbiamente r ag 
giunte e supera te . 

Sembra ormai escluso che 
i due gruppi, quello dei fra
telli Detassis , ( r imast i • soli 
dopo l ' incidente toccato a Ri
ghini) e di Bonatt i , siano de
s t inat i ad incontrarsi p r ima 
di raggiungere il t r aguardo . 
D 'a l t r a p a r t e è da notare che 
Bona t t i era par t i to da Bardo-
necchia con ' l ' intenzione di 
segu i re l ' i t inerario t raccia to 
dal do t to r Saglio, ' ifjnepario 
che è" stato.-più '.voltef.variato 
assumendo. .Je cara t ter i s t iche 
di autosciatoria, in evidente 
cont ras to con l 'obbiettivo dei 
qua t t ro , che e ra di por ta re a 
t e rmine la t r ave r sa ta senza 
l 'aiuto di macchine o a l t r i 
mezzi di t rasporto, servendo
si un icamente di due paia di 
sci, uno di lunghezza norma
le e l 'a l t ro di m. 1,60 e dor
mendo sempre so t to la tenda. 

PRIME INFERNALI L'Assemblea dì Modena 
Torre Wiindt-Cima Eotwiis 

ft Gadin de Le liìsse 
La cordata Bruno Baldi e 

Fabio Pacher in i della X X X 
Ottobre (C.A.I.), di Tr ies te , 
ha compiuto alcune prime in
vernali nel Gruppo dei Cadini 
di Misurina. 

Raggiunto da Misurina il 
Rif. Dordei, con una marc ia 
di o t to ore', r e s a faticosa dalla 
neve inconsistente, salivano il 
13 marzo la T o r r e Wundt por 
la parete Sud, • via Mazzo-
r a n a — Del Torso, che presen
t a dlfflcoltà estive di n i e IV 
grado. „L 'abbondante inneva
mento che aveva ostacolato i 
due alpinisti ' nel t r a t t o supe
riore, ha cos t re t to gli stessi a 
in t raprendere Ja discesa per la 
stessa via, .usando numerose 
cordo doppie, onde evitare gli 
scivoli ghiacciat i della via co
mune. " •' ', ' 

I l giorno^ seguente, raggiun
ta ^con gli sci la .Fayqella • del 
Nf!V^io^„ lò^^ordàfa^. t r ies t ina 
attacca^a_*pressoj la Forcella 
Verzi la via .Witzenirianh alla 
Cima EOtwos ( I I grado est i 
vo) . L a sal i ta richiedeva più 
di qua t t ro ore causa la neve 
inconsistente e le rocce forte
mente ve t ra te ! difficoltà acui
te dal freddo intenso e dal 
vento impetuoso. 

II 17 marzo Baldi e Pache
rini, approfi t tando delle rista

bilite condizioni * del * tempo, 
compivano un 'a l t ra a rd i t a a-
scensione: lo spigolo SO del 
Cadin de le Bisse, per la via 
Mazzorana-Albasini, di V gra
do con passaggi di VI . L a 
vert ical i tà delHitinerario non 
permet te ' l 'accumularsi ecces
sivo della neve, cosa che in
vece ha dis turbato < la- discesa 
dei due a lp in is t i^per . la faci
le via normafe, costringendoli 
a superare alcuni t r a t t i a cor
da doppia. ; -

La Crodà dei Toni 
I l 29 dicembre scorso due 

cordate dell'Associazione XXX 
Ot tobre (Sezione del C A I . ) 
di "Trieste, composte dai soci 
Corsi, Bruno .Crepaz, Giorgio 
Invrea e Francesco Suklan, 
hanno' effettuto la p r i m a sali
ta invernale della Croda dei 
Toni (m, 3094), - •. 
. Raggiunto il giorno 27 il Ri

fugio Zsigmoridy-Comici, par 
t ivano .all'alba'J^i dir.ezione »di 
Forcella- Cengia^, So t to una 
leggera , nevicata r isal ivano-la 
via- comune fino aìòbivio t r a 
ques ta ed il canalone Inner-
kofler. Poiché .questo si pre
sentava, più comodo pe r un'e
ventuale r i t i ra ta , proseguiva
no per esso, e supe ra t a una 
s t rozza tura veniva i r agg iun ta 
Forcella Alta. Da qui, per e-
vi tare 11 Vetrato degli ultimi 
camini, le due cordate t raver-
-- i : • ' '- y 

savano per cengia in versante 
Nord e, pe r paret ine rocciose 
for temente innevate, perveni
vano in ve t t a dopo 9 ore deilla 
par tenza del Rfugio • ' 

L a discesa veniva compiu
t a per la via di salita, dis tur
ba ta nella pa r t e a l ta da un 
vento mol to Intenso che d'al
t r a pa r t e r isparmiò il bivacco 
agli alpinisti, spezzando le nU' 
bi e permet tendo di continua
r e la discesa a corda doppia, 
facili tata dal-chiarore lunare . 
Alle ore 22 veniva ragg iun to 
il Rifugio Zsigmondy-Comlci. 

• i m a 

' Seconda del . 
Ctmon della P a l a 
II 20 marzo scorso 11 portato

re Pietro Scalet di Primiero con 
Carla Zagonel e Rita Gubertl 
di Fiera di Primiero ha compiu
to la seconda ascensione inver
nale per la via Langes del Ci-
mon della Pa la (m. 2800). 

NOTIZIARIO SCIISTICO 
/ bollettini della neve " '^^. i f ̂ ^ 
sono addomesticatiì 

BICORDO BI UN AMICO. — 
11 22 ottobre 1955, a soli 20 anni, 
decedeva, in seguito a tragico in
cidente stradale, Mario Guadagni, 
Iscritto alla Scuola ed appassio
nato alpinista. 

A sei mesi dalla Sua scompar
sa, vogliamo ricordarlo a quanti 
gli furono amici e gli vollero bene. 

Mario era un grande alpinista; 
il suo nome non era famoso fra gli 
amici della Montagna per un'at
tività eccezionale, ma crediamo 
che la grandezza di un alpinista 
non si misuri soltanto col metro 
della difficoltà, bensì con la pas
sione pura per l'Alpe. Quello che 
piaceva particolarmente di Lui, e 
che lo rerideva diverso dagli al
tri, era il forte entusiasmo gio
vanile, la concreta volontà, sem
plice ed Ingenua del buoni, nel 
voler fare e fare bene: nel pren
dere belle e nobili iniziative, nel 
preparare progetti di future ascen
sioni alpine e progetti di studio 
e di futura vita professionale. . 

. Studente universitario, e r a 
Iscritto al secondo anno della Fa
coltà di Geologia, disciplina che 
gli avrebbe aperto una brillante 
carriera. 

Solo due mesi prima della Sua 
scomparsa,' aveva partecipato al 
Corso di Alpinismo della Scuola, 
facendosi stltnare da quanti lo 
evvicinarono. 

Adesso Mario non è più con noi 
mortali, ma ancor più vicino; 11 
Suo spirito spazia sulle cime che 
.tanto amaya, il Suo rlcordq.è^rac-
chluso nel nostro cuore. 

La Scuola Plaz commemorerà 
Mario Guadagni, domenica 22 
corrente con una Messa In me
moria. 

Il nostro collaboratore e ami
co Ausonio Zuliani di Lecco 
ritorna ancora sull'argomento 
dei bollettini della neve con 
quanto segue: 

« Nell'ultimo tuo numero, è 
stato pubblicato il solito Bol
lettino diramato in data 29 
marzo dal T.C.I., come dichiari; 
la tua responsabilità è natural
mente fuori discussione. Ora 
tale bollettino è quanto di più 
grottesco o impreciso si possa 
immaginare e ciò a tu t to dan
no di una zona largamente bat
tuta dagli sciatori milanesi e 
della Brianza in quanto la più 
vicina alla metropoli: km. 65 
da Milano, per la precisione, 
più 15 minuti di seggiovia per 
raggiungere i 1850'metri di al-
tidine in vet ta al Poiat t . Pa
norama grandioso, comodità 
per tu t te le borse e gusti. 'VI si 
trovano infatti un albergo di 
lusso, un rifugio del C.A.I. co
modo e dignitosissimo e due 
rifugi privati, pure ben tenuti. 

Tutto questo per i compila
tori di quel bollettino non con
ta nulla, visto che anche il 29 
marzo davano per Bobbio cm. 
50 di neve, mentre duran te la 
intera settimana di burrasca 
ne erano caduti ben 300 circa. 
Non ho nominato Artavaggio 
e Campelll — t re rifugi noti e 
ben tenuti — perchè siamo 
sempre sulla stessa zona val-
sassinese. 

Non è certamente possibile 
pensare che in quel periodo di 
bufere nevose i compilatori si 
siano recati altrove e non ab
biano avute notizie in merito, 
perchè per la zona limitrofa — 
due o t re chilometri In linea 
d'aria — la neve caduta l'hanno 
ben segnalata e con generosità. 
Inutile fare nomi di località 
vicine solitamente meno favori
te dalla neve che non Plani di 
Bobbio, orientati ne t tamente a 
nord e aperti verso te Alpi. 

E allora due cose si devono 
mettere bene in chiaro: 1) che 
gli interessati valsassinesi dor
mono e non si interessano di 
segnalare a tempo opportuno 
le variazioni delle condizioni di 
neve delle loro zone; 2) che 1 
compilatori del bollettino di
menticano che la Valsassina 
confina con la fortunatissima 
zona bergamasca e che quindi 
quando nevica in Val tor ta o in 
Val Brembana logicamente ne
vica anche in Valsassina. I ca
si eccezionali r iguardano tanto 
runa che l 'altra zona. 

Trattandosi di un Ente (nien
temeno che il T.C.I.), è da 
escludere senz'altro che i ma
dornali errori soprassegnatl sia
no dovuti a motivi commercia
li; certo vi influiscono le solle
citazioni indirette, unitamente 
a un palese disinteressaménto 
di chi compila quelle note cosi 
allegramente bugiarde e Infan
ti l i». - . 

« gli interessati valsassinesi 
dormono ». Infatti,mal, durante 
tutta la stagione invernale 
scorsa o degli anni precedenti, 
abbiamo ricevuto dai Piani di 
Bobbio o da Bargia una riga di 
segnalazione né dall'albergo di 
lii-sso, né dai custodi dei tre ri
fugi e nemmeno dalla Pro Bar-
zio o dal C.A.I. di Lecco. 

E' commovente vedere quindi 
come il buon Zuliani, appassio
nato di quella zona, se la pren
da tanto calda, quando chi ne 
trae vantaggio dorme della 
grossa. Per quanto" riguarda il 
Touring Club, non ' sapremmo 
cosa rispondere, ma pensiamo 
ciie si trovi nelle nostre condi
zióni e quindi non gli si può 
{ar nessuna colpa. • • 

Pure nella giornata dell'8 
corrente, allietata da un sole 
magnifico, si è svolta a Macu-
gnaga la seconda edizione del 
Trofeo S.E.O., slalom gigante, 
che ha visto al la partenza una 
ottantina di atleti di sodalizi 
del Comitato Alpi Centrali. 

Classidca: 1. Beccali Giovan
ni (C.U.S. Milano) 1.36.9; 2. 
Ferri Umberto (S.C. MI) 1.38.8; 
3. Moretti Giovanni (Sci C.A. 
I. Monza) 1.39.5; 4. Weller Ge
rard (S.Ci. Augusta di Milano); 
5. Resconi Antonio (S.C. Pen
na Nera di Milano); 6. Corsi 
(S.E.O. Domodossola) 7. Seber 
(S.C .Penna Nera ) ; 8. Rossi 
(Sci C.A.I. Monza); 9. Zarlni 
(S.C. Hohsand); 10. Spaini (S. 
A,I. Milano). 

Juniores: 1. Bonadeo ' Lallo 
(S. C. Penna Nera) 1.39.9; 2. 
Ferrari Armando (Verbano LI-
bertas) 2.21.4; 3. Costantini Ro
dolfo, (S.C.., Devero) 2.42.1; 4. 
Jacchini (SEO Domodossola); 
5. Antonietti (S.C. Deverò), : 

Il Comitato FlSIlUpiCeotrali 
ha soddisfatto le Società oiiflori 

Il nostro omieo ha detto lui 
sfesso come stanno le cose: 

Fra tutti coloro che da oggi fino al 30 giugno 
ci procureranno uno o più abbonamenti nuovi 
verrà estratto a sorte ^ TURNO Settimanale 

all'Accantonamento nazionale C.A.I. al 
Rifugio "Città di Vigevano" al Col d'OIen 
(M. ROSa)| organizzato dall'oraonima Sezione. 
Nei pfossitìii numeri pubblicheremo man mano 
1 nomi dei propagandisti col numero d'ordine 
corrispondente che servirà per l'estrazione. Na
turalmente chi-ci procurerà più abbonamenti 
a>Tà maggiori probabilità di essere favorito 
dalla sorte. 
Ricordiamo che la quota annua d'abbonamento 

'^ L. 800 
L'àbbonatnenfo può decorrere do qualsiasi data perchè ha •' 
vigore per un anno intero dal giorno in cui viene inteiato. 

Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Amministra
zione de «Lo Scarpone»,; via Plinio 70 - Milano (439). 
Oppure versare siti nostro Conto corrente postale nu
mero 3-17979, che è la forma più economica di pagamento. 

Siamo lieti di pubblicare 
quanto segue: 

« Riferendoci a l n u m e r o 
scorso de « Lo Scarpone », che 
t an to cor tesemente ha ospita
to il nos t ro pensiero, r i tenia
mo doveroso rivolgere un gra
to riconoscimento al Comitato 
Alpi Central i della F.I.S.I. che 
du ran t e le gare di qualifica
zione zonali svoltesi all 'Alpe 
Devero e a Macugnaga, h a 
s tabi l i to che l 'ordine di par 
tenza tenesse conto di un con
gruo, n u m e r o di « t e s t e di se
rie », 

L 'oppor tun i tà di t a le deci
sione, da noi auspicata, h a a-
vuto la sua dimostrazione pro
prio negli ot t imi piazzamenti 
o t t enu t i dagli a t le t i di var ie 
società non ancora qualifica
ti e in par t icolar modo dai no
str i . . 

Ques ta è vera collaborazió
ne t r a centro e periferia e ci 
augur i amo che la s t r a d a co
si ben in t rapresa non venga a 
cessare m a i : t an t i a l t r i prO' 
blemi potranno, cosi, essere ri' 
solfi a t u t t o vantaggio del su
premo interesse dello spor t 
sci is t ico». 

. Alcide Zanella 
Pres idente Sci Club Augus ta 

«» Milano 

La Coppa Figari 
scl-apinistica a squadre 
La più indovinata delle ma

nifestazioni agonistiche di sci-
alpinismo è certamente la 
« Coppa Figari » a squadre, in
det ta dallo Sci Club Genova e 
dalla Sezione Ligure del C.A.I. 
La sua caratteristica è costitui
ta dal fatto che 11 percorso è li
bero e solo all 'ultimo momento 
le squadre concorrenti (di 3 
sciatori' 3.a cat. FISI, fondo) 
ne vengono a conoscenza, es
sendo sorteggiato t r a 5 itine
rar i diversi e segnalati. Di tali 
percoriil sono,resi noti II punto 
di partenza, quelli eventuali di 
passaggi a controllo e il pun
to di arrivo, "indicazioni che 1 
concorrenti trovano contrasse
gnate sulle carte a l 25 mila del-
l'I.G.M., che saranno loro con
segnate 5 giorni prima della 
gara . E' lasciata alle squadre 
concorrenti la scelta del per
corso che crederanno più oppor
tuno e sicuro, come pure l'uso 
di tu t t i 1 mezzi sciistici e alpini
stici che ritengano opportuni 
per 11 raggiungimento dell'obiet
tivo. 

La gara si svolgerà 11 22 cor
rente; ^ fatto obbligo a ogni 
concorrente di portare ' i l sacco 
da montagna, giacca a vento 
e guanti, nonché una punta 
di rlcamiilo per sci per ogni 
squadra. ' . . • 

I cinque Itinerari segnalati 
hanno per base rispettivamen
te Certosa di Tesio, Bagni di 

LA NEVE 
Il Touring Club ha diramato 

in data 4 corrente l'ultimo suo 
bollettino della stagione inver
nale 1955-56, che non è il caso 
di riprodurre a oltre 10 giorni 
di distanza. Ci, limitiamo per
tanto alle segnalazioni perve
nuteci direttamente fino al 13 
corrente. | 

Piemonte e yal le d'Aosta 
Frabosa S o p r a n a ' . 
Acceglio . . , . . , 
Bagni di Vinadio, , , 
Berserzio (Argenterà) 
Certosa di Pesio . . . 
Crlssolo 
Sestriere , , .•. . , , 
Alagna-Otro . , . , 
Alpe di Mera ,; , ,. , 
Lago Mucrone ; . , , 
Monte Camihor(;tt> • • 
Alpe Devero, :\ > , 
Ayas-Champoluc . . . 
BreuilTCervlnia, ». . . . 
Pian Maisori l^-..." . 
Plateau Rosa, , *> . . 
Charnols. . , . •I'."". . , 
Cogne 
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40 
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Vinadlo, Bersezìo, Àccegllo e 
Punte Chlanale; fra 'questi sa-
r à sorteggiato quello scelto per 
la gara. Sa rà dichiarata vin
cente la squadra che avrà com-
piuto il percorso nel minor 
tempo. 

Le Iscrizioni -vanno indirizza
te allo Sci Club Genova (viale 
IV Novembre 3) accompagna
te dalla quota di L. 500 per 
squadra. 

La Scnola "Adamello" 
di alpinismo^ ^ 

Nel presentare questa Scuola 
Istituita dalla sezione del CAI 
di Brescia (P.zza Vescovado 3) 
e che inizlerà prossimamente 
la sua attività, vogliamo sotto
lineare che successo e frutti 
del lavoro degli istruttori sa
ranno, come sempre, nelle ma
ni del futuri allievi. Allievi che 
ci auguriamo pian si numerosi, 
ma soprat tut to animati dal de
siderio di t r a r r e dall'esperien
za e dalla passione degli istrut
tori 1 mezzi per iniziare o com
pletare la loro esperienza. ' 

La-Scuola avrà tre corsi che 
si propongono di Iniziare alle 
t re fondamentali esigenze del
l'alpinismo moderno: 

a) Il corso primaverile . di 
roccia (diviso in addestramen
to e perfezionamento)-, nella 
zonS di Monte Pràdélle, "che si 
terrà dal 22 aprile al 31 mag
gio, è rabic i del rocciatore, 
che consentirà all'allievo di 
affrontare ben preparato con 
la tecnica più moderna le vie 
classiche delle Dolomiti. 

b) II corso estivo d^alta 
montagna, che si te r rà al Rif. 
Torino (m. 3370), Monte Bian
co, dal 22 al 29 luglio. L'al
lievo si t roverà in ambiente 
d'alta montagna e, con la mas
sima sicurezza negli insegna
menti, po t rà iniziare ad ac
quistare la necessaria espe
rienza per diventare alpinista 
completo. . 

e) Il corso invernale di sci 
alpinismo (inverno 1956-1957) è 
un incitamento a frequentare 
con la massima sicurezza la 
montagna invernale. 

Ci sarà quindi campo per 
tutti 1 gusti e tutte le possi-^ 
biuta fisiche e morali. Il fatto 
Inoltre che la Direzione della 
Scuola pur nell'inevitabile ne
cessità di specializzare i corsi, 
non abbia voluto sacrificare, 
anche solo nelle aspirazioni, 
1 due ultimi che si presentano 

certo I più complessi, vuol es
sere indicativo, dello spirito in
formatore della Scuola stessa. 

Ci auguriamo Infatti che, ol
t re agli spedalizzati, In questa 
p quella attività, ifossa. Sorge
re un bel gruppetto di alpini
sti completi che potrebbero es
sere un po' le controfigure 
sportive di qtie^ll uomini uma
nistici che gli jport sembra 
vogliano uccidere. 

Piani di .B9bbJo: , 
Piani d'Arta-va'géio 

70 
100 
40 

50 

Courmayeur ((jhécroult) » 
Gressoney là 'Trlnité . » 
Gressoney ' St . ', Jean 

(Weissmattén)'^ . . » 
La Thuile (LesSUches) ;•• » 
Pila (Aosta) % . , ; » 
Valtournanche. (Che-, 

neil) . . . . . , . , » 

Lombardia 
jcm. 150 

Rifugio Fratell i Calvi ! 
Piazzatorre (Campi) . 

Appennino • tosco-emiliano 
Cerreto Lago^;;.' . .. cm. 35-160 
Corno alle Scàie . . . » 80 
Monte Gomito (Abe-
; tene) . . .„. . . . . » 50 

160 
250 
80 

,,;,Zaii()lli p Taniagiio 
vincono II "Parravicini 

Con tempo splendido, che h a 
messo In luce le a t t ra t t ive del
la magnifica zona del Rifugio 
Calvi in a l t a Val Carena, si è 
svolta li 9 aprile la 17.a edi
zione del Trofeo Parravicini, 
internazionale sci-alpinistica a 
squadre, organizzata dallo Sci 
Club Bergamo, sul percorso or
mai classico. La gara ha visto 
la-netta affermazione.della pri-. 
ma squadra del" Gruppo Sciato
ri Truppe Alpine, confermando 
i pronostici della vigilia. 

Nel t ra t to in discesa, con ne
ve molto ventata all'Inizio, 1 
concorrenti sono apparsi guar
dinghi, specie dopo una caduta 
di Francolini che ha dovuto 
ritirarsi e si deve anche a que
sto se li tempo recordo di Mi-
smettl-ZanoIIi ha .resistito. 

Ili generale, i l ' tono agonisti
co della gara è s tato assai ele
vato per l'impegno posto dalle 
19 squadre partite. Lo Sci Club 
« Fior di Roccia » di Milano ha 
vinto la categoria cittadini . 

Classifica: 1. G.S. Truppe Al
pine, squadra A (Zanolli-Ta-
magno) in 1.48.46; 2. 5.o Regg. 
Artlgl. Alpina Orobica (Val-
lomini-Negronl) 1.56.05; 3. Fe
derazione Tirolese Sci squadra 
A (Faikner-Mayr) 1.57.02; 4. 
G.S. Truppe Alpine squadra B 
(Della Vedova-Epis) ; 5. Sci 
Club Leffe; 6. S.C. Torgnon; 7. 
S.C. Lecco (Buzzoni-Pensotti) ; 
8. Sci C.A.I. Monza (Car ra ra 
Giann i -Car ra ra L u i g i ) ; 9. 
Guardia Frontiera Tirolese; 
10.' Federazione Tirolese Sci sq. 
B; seguono altre 6 classificate. 

Il Trofeo Parravicini è anda
to al G.S. Truppe Alpine. 

Pubblicaziloni ricevute 
1 • ~ - ^ — ' — ' • • . I 

SPIBITUAtlTA,'.— Rasségna 
trimestrale dellJOr^tne del Car
de di •Milano." Gennaio-Marzo 
1956:- E'' Uri nUoVò̂  giornale in 
formato ridotto a 8 pagine, che 
ad iniziativa dell'amico Sandro 
Prada esce per la prima volta 
in sostituzione del primitivo 
modesto notiziario in fciclosty-
le. Contiene una diffusa rasse
gna degli ultimi a-wenimentl 
dell'Ordine, soprat tut to sulla 
consegna del Premi della Soli
darietà alpina per 11 1955, un 
interessante articolo di Virgilio 
« Didagml della montagna », la 
rubrica bibliografica, ecc. II 
tutto illustrato da parecchie 
fotografie e disegni. L'abbona
mento normale costa L. 1000, 
quello sostenitore L. 5000; La 
amministrazione è In via S. 
Prospero 1, Milano. 
" Al nuovo periodico auguri di 

Ivita lunga e prospera. 

• Continnaxione dalla 1* pagina 

proponente, l 'ing. Rodolfo Au-
tuori, . presidente della Se
zione t . A . I . di -Salerno.- ' ' I l 
Consiglio cent ra le aveva già 
presentato il nuovo tes to che 
dice: « I Pres ident i sezionali 
possono essere rappresenta t i 
(all 'Assemblea dei Delegati) 
dai rispettivi vicepresidenti o 
da un consigliere o da un so
cio ordinario della sezione, 
espressamente delegato, i scr i t 
t o dall 'anno preceden te» . Ma 
dopo breve discussione in cui 
sono intervenut i con opposti 
pareri li dott . Amedeo, il d o t t 
Trombetta di Messina, Righet
ti di Vérbania, l'ing. Borto-
lotti, l 'aw. Buscaglione, Sil
vestri e S(àviotti, si decide di 
lasciare, ina l t e ra to l 'articolo 
stesso. 

Nel f ra t tempo Bartolomeo 
Figar i si e r a . a l lon tana to dal
l'aula, s a lu ta to da grandi ap 
plausi. 

L'ing. Bortolotti dà quindi 
l e t tu ra .deg l i scrut in i : votan 
t i -307, schede . bianche 1-17! 
nuovo. Pres idente generaléidel 
C.A.L è proclamato 11' dottor 
Giovanni Ardenti Marini che 
h a avuto 289 voti, r isul ta to 
accolto da u n a v ibran te ac
clamazione, A titolo di crona
ca aggiungiamo che vi è s ta
to un voto per il prof. Desio 

Vicepresidente: Elvezia 
Bozzoli Parasacchi con 290 
voti; Consiglieri: BertarélU 
Guido, Bertinelli Virginio, 
Bertoglio Giovanni, BuscagliO' 
ne Antonio, Chersi-Cariai Fos^ 
sati Bellani Gianvittario, Gua
sti Alessandro, Meezatesta 
Guido, Saglio Silvio, Tomolo 
Bruno, Valdo Umberto e Oe-
scotti Giuseppe, 

Revisori dei conti : Azzini 
Mario, Bianchet Furio, Mate-
razzo Candido, Penso Pier 
Carlo e Saviotti Antonio. 

Ent rano per la pr ima volta 
nel Consiglio il dott . Glanvit-
torio Fossat i Bellani di Mi-
lano, Valdo Umber to di Vi
cenza, rag . Giuseppe Cescotti 
di Milano, avv. Mario Azzini 
di Verona, Fur io Bianchet di 
Belluno, dott . l i ier Carlo Pen-
zo di Firenze e a'w. Antonio 
Saviotti di Genova. . 

'Torisre il c.i).l. 
a nuove glorie,, 
P r i m a di chiudere, dietro 

invito dell ' ing. Bortolot t i il 
nuovo Pres idente sale sul pal
coscenico è^ipronuncia' le se
guenti jiSfólè:'; . , ' , 
. ^ Sowo staio pregato 'dallo 
Ing. Bortolotti dì prendere la 
parola; lo faccio volentieri.iE' 
veramente compito da far tre
mare vene ài polsi la-dilezione 
del nòstro Sodalizio che'tégo
la tutta la vita al'i^nÀstiSa del 
Paese. •:..: ' > ••.' ,•., i, 
, « Come, affronteremo con gli 

amici questa battaglia? Come 
daremo nuot;o impwZso al Club 
Alpinof Lo avete in parte sen
tito nelle precedenti Assem
blee dei Delegati.. Dobbiamo 
inserire, questo grande Soda
lizio nella vita della' Nazione 
procedendo a bandiere apiega
te. 

« Abbiamio avuto qui la pre
senza di rappresentanti guoZi-
ficati del Governo^ e cioè del 
Commissariato del Turismo, 
del Ministero della P.I, e del 
Ministero della Difesa: questi 

sono i grandi organi dell'am
ministrazione statale più- vi
cini à noi. 

'«Essi .traggono vantàggio 
dall'attività nostra, ma fino ad 
oggi^ non hanno potuto valui-
tare'àpfpìéno l'apporto dell'As
sociazione alla vita nazionale. 
Con l'intervento della Commis
sione Legale e con i vari col
loqui personali felicemente 
aggi seguiti, ho f-ondate spe
ranze- per ritenere che nel 
prossimo futuro il Club Alpi
no potrà percorrere a grandi 
tappe, la via che 'conduce alla 
realizzazione dei suoi scopi 
statutari. 

« Ma non è soltanto con lo 
inserimento dell'Associazione 
nell'ordinamento statale che 
troveremo i mezzi per allarga
re la nostra funzione. Essa si 
potenzierà attraverso l'attivi
tà veramente e propriamente 
alpinistica. Abbiamo rivelata 
uxymini roZorosissimi alla Na
zione; fra essi quegli straordi-
tìari italiani che hanno conqui-
stato..ih K2. Di>questiiuomini 
dpbbiamo fare, tesoro e servir
cene •.•ancora • prossimamente 
nell'attività piti naturale del 
Sodalizio; quella delle conqui
ste alpinistiche. Non dobbiamo 
fermarci agli episodi margina
li; il grande fiume del Cltìb Al
pino.procede anche se qualche 
masso tenta di arrestarne U 
corso. Dobbiarho trovare per 
i nostri «omini del K2 il mez
zo di studiare e portare a com
pimento nuove imprese. Esse 
saranno tutte del Club Alpino 
e tali da non suscitare conte
se da parte di chi, pur ricco 
di grandi meriti, pretende pur
troppo che essi siano tali da 
offuscare quelli del Club Al
pino. Metteremo in cantiere 
queste imprese. Saranno esse 
la ' prova più luminosa della 
potenza vitale della nostra As
sociazione. 

« Assumo il mio compito an
zitutto come legale che deve 
risolvere questioni giuridiche 
in sospeso fra il Club Alpino 
e la Nazione. Accanto a me 
però sono uomini di grande 
esperienza tecnica; non io so
lo, ma tutti questi uomini fa
ranno il bene del Club Alpino 
Italiano nel prossimo avveni 
re, A loro chiedo la massima 
solidarietà; essi avranno la 
mia. I successi o gli insuccessi 
saranno conseguenza di un'a
zione collettiva. Molti uamini 
ha saputo esprimere l'Associa
zione dal suo seno in passato, 
per le sue fortune. Sono certo 
che nel triennio che ci sta da
vanti -potrerno con uomini vec
chi e nuovi portare a nuove 
glorie ilClub Alpino. Questo 
è il mio saluto ed il mìo OMjfw-
mio per\'tutti'i-aoci-».',-'.i 

fina/ ' 

Milano, due graziose socie del 
C.AL modenese e altri. Il p re 
sidente di questo Angelo Testo
ni e il vicepresidente-dott. En- ~ 
rico Vlgarani, hanno fatto con 
somma cortesia gli onori'di ca
sa. Raggiunta Pavullo nel Fr i 
gnano con un sòie Che ha mi
tigato un po' l'atmosfera piut
tosto • fresca della giornata, i l 
« leoncino » che trasportava l a 
comitiva, attraverso le dolci on
dulazioni dell'Appennino è ginn- > 
to al Passo dell'Abetone, anco
ra innevato. Con la seggiovia 
l gitanti sono saliti al Rifugio-
alberghetto alle falde del Mon
te Gomito, ove erano vari scia
tori. AlI'Abetone è, stata consu
ma ta la colazione e yalle 14 la 
macchina h a preso la via per 
Sestola. 

Breve fermata per una visita 
alla più attrezzata località del
l'Appennino Modenese, centro 
di sport invernali e di villeggia
tura, ove 11 Sindaco ha offerto 
un ricevimento agli ospiti. Sosta . 
più prolungata al ritorno a 
Pavullo, ove gli amici modene
si hanno guidato la .comitiva 
al Centro erboristlco sperimen
tale appenninico del C.A.L (me
tri 712), molto ben curato e a t - • 
trezzato"'sotto la dirèzlort'e' del 
proT. Francesco-Panir i f , 'che 'è 
s ta to ' cortesemente'prodigtf"dl 
spiegazioni sull'Iniziativa che fa 
onore al C.A.I. e che è preziosa 
per le culture della zona, L a -
Sezione di Modena ha un al tro 
Centro al Passo del Lupo (me
tri 1500) prima del Clmone, de
dicato alla flora alpina. - i 

Intitolata a Pietro Cosi 
la palestra dì M. PeDdìce 

La S.A.P. di Padova, afflttua-
rla della palestra di roccia d i ' 
Monte Pendice in Teolo, ha de
ciso di intitolarla alla memoria 
del valente arrampicatore e suo 
socio onorario Pietro Cosi. 

L'uso della palestra è consen
tito a tu t t i gli alpinisti indi
stintamente, fermo restando 
che la Società affittuarla si r i
tiene sollevata da ogni respon
sabilità per quanto possa deri
vare dall'uso della palestra e 
adiacenze sia alle persone che 
alle cose. 

Nel corrente anno, la S.A.P." 
indice un corso di roccia c h e ' 
verrà svolto sotto la direzione 
di una guida di fama nazio
nale ; ; coloro che desiderassero 
Iscriversi potranno farlo pres
so la sede della Società in via 
Rinaldi, 2-A. • 

I sodalizi residenti in Padova 
e provincia e regioni limitrofe 
che Intendessero organizzare 
nella palestra regolari corsi di 
arramplcamento dovranrìo ' t e 
ner conto' del calendario del 
Corso della S.A.P. e di altro 
analogo della Sezione del C.A.I. 
Padova, per- cui sono pregati 
di prendere accordi con la pre
sidenza della S.A.P, al fine di 
stabilire tu rn i ;.di, frequenza nel 
sabato poHieWggl^) e nei giorni 
festivi, onde evitare ' che > nella 
stessa- giornata 'possano' 'aver 
luogo due ovplù corsi contem
poraneamente, «i •;,' . ar*•• 

Tenferà il Gasherbruin II 
una S|>4dizièiié austriaca 

Una nuova spedizione au
striaca alI 'Hlmalaia,. denomi
nata « Oesterreichlsche Hima-
laya Karakorum Expeditlon» 
è par t i ta nel pomerggio del 31 
marzo U.S. da Genova con la 
motonave «Asia », diretta a Ka
rachi. Il gruppb, guidato dal-
l ' ing. 'Frl tz Mo-rawec, un 'vien
nese dì 34 anni che ha già 
compiuto in passato a l t re im
prese del genere, è composto 
dal meccanico Richard Reinagl 
di 45 anni, anch'egll 'viennese, 
spericolato scalatore che è già 
stato sulla vetta del Ruwenzorl 
e de l Killmangiaro, dal ventl-
seiennl Johann Ratayv" foto
grafo viennese, e Joseph March, 
panettiere di 'Bolzano; dalla 
guida alpina.Heinrich Bolsi di 

Vienna e dall'operaio Johan 
Willenbart di St. Anton am 
Arlberg, due giovani di 29 anni 
che si sono fatti le ossa sulle 
più difflcUi pare t i delle Alpi, 
dal geografo dott. Erich. Gat-
tlnger di 26 anni da Wallern e 
dal medico Georg Weller di 35 
anni da Vienna. i-

La Spedizione tenterà l a sca
lata del Gasherbrum II, l'in
violato picco che si Innalza a 
8.035 metri nella zona del K-2 
tra lo Hldden Peak e 11 Bxoad 
Peak, quasi sul confine t r a 11 
Pakistan e la provincia cinese 
del Slng "Klang. 

Il bagaglio della spedizione 
è formato da 4 tonnellate di 
materiale,, comprendente i vi
veri speciali 4)er gli .8 alpinisti 

=3= 

ColpitoMl appendicite un meiiibro 
della Spedizione Svizzera all'Hinialaya 
La Fondazione-.svizzera per 

le imprese alpine, organizzatri
ce della spedizióne elvetica al-
l'Hlmalaya, ha /.annunciato fin 
dal 30 marzo scorso di aver 
ricevuto Un telegramma dal 
medico della spedizione che 
chiedeva l'invio-di materiale e 
di medicinali per soccorrere 
Frltz Luchslnger, uno dei 
membri della . Stessa, colpito 
da un attaccò di appendicite 
al campo di Thyangboche. La 
Fondazione aggiungeva che la 
aviazione indiana sarebbe sta
t a In grado, il 1.0 0 2 aprile, 
di paracadutare gl i ' s t rument i 
chirurgici e i medicinali ricliie-
stl. II materiale è stato spedi
to da Zurigo racchiuso In due 
cassette dell'Esercito svizzero 
per mezzo dl_un apparecchio 
Indiano. ' „ ,. 

La sera del 30 marzo stes.so 
si apprendeva,^ 4a Kathmandu 
che li capò delift spedizione el-
'Vética Albert Èggler aveva; co-
riiunlcato per; fftdio Che Luch
slnger era Ih'èòndlzlbni di po
ter essere t rasportato In India 
per esservi operato, ; ' ' . • ; 

Intanto la ÌFondazlone sviz
zera ha diramato un comuni
cato nel quale protesta per 11 

fatto che 11 telegramma del 
medico che chiedeva soccorsi 
sia stato t ra t tenuto per quat
tro giorni a Kathmandu. 

«Dal campo di addestramen
to di Thyangboche — dichiara 
li comunicato — Albert Eggler 
ha fatto pervenire a t t raverso 
la radio di Namche Bazar, al 
Governo • nepalese a Kathman
du un telegramma da trasmet
tere alla base della spedizio
ne a Zurigo. Sebbene il tele
gramma fosse stato ricevutr 
a Kathmandu domenica scor
sa (25 marzo), esso è s tato am
messo alla trasmissione solo 
nel corso della notte da mer
coledì a giovedì. Il telegram
ma è giunto a Zurigo giovedì 
matt ina. In esso si dice: "Ap
pendicite è malat t ia di Luch
slnger. Thiengboche. Si prega 
far paracadutare una sonda 
Mlllers Abbott, prostlgmln, no
vocaina, guanti .per ' operazio
ne; ponsultate ' dr.. Piderm ann. 
Cercate di Inviare almeno un 
elicotterù^^ '5 " .. ' 

II chirurgo di Zurigo,' consul
tato dalla Fondazione, conclu
se che In base alle richieste 
contenute nel , telegramma, 
Luchslnger aveva ricevuto solo 
le cure mediche più urgenti. 

e i 14 portator i che gli austriaci 
ingaggeranno nel JPakistan, 
corde spedali , scale di corda e 
una di alluminio pieghevole per 
la t raversata.del crepacci, una 
teleferica per trasporto di ma
teriali sui pendii nevosi, una 
radio, un magnetofono, attrez
zi scientifici e materiale sani
tarie*: non hanno, nessun respi
ratore artificiale. Nesstmo del 
componenti la spedizione ha 
mal fumato né bevuto alcool; 
uno degli scopi della Spedizione 
è anche quello di controllare 
la resistenza del corpo umano 
In certe condizioni e a deter
minate altezze e l'uso dell'al
cool e del fumo potrebbero por
tare a conclusioni sbagliate. 

La Spedizione è finanziata 
col'Contributo: diruniéra»-nu-i-
mero di:associazioni alpinisti
che, di privati ' e In par te più 
ragguardevole dall' Oesterrel-
chische Alpenklub e dal gover
no austriaco. La conquista del 
Gasherbrum I l e diventata una 
specie di puntiglio nazionale, 
poiché finora ben otto spedizio
ni austriache ne avevano ten
tato Invano la conquista e spla-
eerebbe se qualche spedizione 
straniera riuscisse a mettervi 
piede. Per queste ragioni l'at
tuale iniziativa ha avuto .tanti 
appoggi. • - i.,v ' 

La motonave « Asia » doveva 
giungere a Karachi l 'U corren
te. Gli austriaci si propongono 
di portare a termine l'impresa 
in 140 giorni. . . 

La'gita ali Abeione 
, A corollario dell'Assemblea 

era "In programma per lunedi 
9 aprile una gita alI'Abetone, 
che,ha raccolto una ventina di 
partecipanti, fra cui 1 Presiden
ti delle Sezioni di Salerno, Ing. 
AutUórl, Messina, a w . Trom
betta, e Fresinone, 11 dott. Pao
lo Ferrari , U rag. De-Vecchi e 
Gaspare Pasini della S. E. M. 

, . Equ/paiggiaménfò'per 
Rocc/a/ori .ed Alpinisti 

GIUSEPPE MER/iTI 
MILl\0,VlnDnrinl3,Tcl.701.044 
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La miccia accesa da Luigi 
Bombardieri quasi un anno fa 
con l'articolo: < Alla Marinel
li andremo in funivia > ha pro
vocato una subitanea esplosio
ne di Eugenio Sebastiani (che 
ha Impugnato lo spadone d'Or
lando per difendere il Berni
na) e, dopo aver sonnecchiato 
un poco,' si direbbe sia giunta 
a minacciare un'intiera polve
riera. Recentemente, infatti, 
s'è levato un coro di proteste 
contro il progetto e le funivie 
In genere, mentre scarsi -— e 
molto cautamente condiziona-
',tl — sonò stati i consensi. In 
fondo non è Inale che, impul-

•. sivamente, sia così, perchè ciò 
. dà a vedere che degli alpinisti 

puri ,é di retto sentire non s'è 
ancor perso; il seme. 

•[„,:.'ruttayiar,la, faccenda; in?rÌT 
-•ta .•d'esséreT esaminata • ineiió 
impulsivamente, tanto più che 
i concetti esposti nel .primo 
articolo del Bombardieri era
no semplici, chiari e meditati. 
"Una funivia da Chiesa,al Ri
fugio Marinelli è, con certez' 
za, utile all'economia della 
Val Malencoe> pertanto egli, 
pur facendO: forza al suo per
sonale sentimento di nostalgi' 
co della vecchia Capanna, si 
sentiva il dovere di auspicar; 
ne l'attuazione, 

Qui, subito, c'è stato chi ha 
denunciato la contraddizione, 
che tale non è affatto. Colui 
che non si cWude in uri per-
fatto egoismo, ma che sa ren
dersi conto, anche delle esi
genze e dei pensieri altrul'può 
ben sacrificare gusti e apprez
zaménti personali 'a una ra. 
gionatà superiore, iitilità'— 
sociale o, comunque sia, extra
personale —7 e farsene persi 
no paladino- > 

Alpinismo è passione per 
l'alpe e il Bombardieri è fuori 
dubbio che della «sua» Val-

' tellina è appassionato in niodo 
integrale come gli alpinisti del 
buon tempo antico, che ama 
vano le montagne tanto quan^ 
to amavano i montanari •< 
mentre perseguivano l'esplo
razione e la conquista di quel 
le, coltivavano l'amicizia è cu 
ravano disinteressatamente,! 
bisogni di questi. ?':• , • •SÌT.; 

Se il Bombardieri ama'^^'e 
lo scrive >— là purezza delle 
vette e la bellezza delle vaUi 
che sempre feqi^pnta (e, in un 

' tempo che péri,ricordo, pred:-
' ligeva le scalate ardimentose), 

egli —animatore e « magna 
pars » della Sezione Valtelli-

jaese„JeL,C.A.L da molti, de-

stere uno studioso come un ar
tista, un buontempone come 
un dolce asceta, un matemati
co come un dilettante; epperò 
deve rimanere all'alpinismo 
gran numero di devoti anche 
fra quelli che non sono veri 
credenti». 

D'altronde noi alpinisti tra
dizionali, alpinisti "-puri,' difen
sori del divini silenzi ie>della 
tanto appetita verginità ' della 
montagna, siamo ben sicuri di 
non essere in contraddizione 
con noi stessi? 

Non fummo noi forse (o • 1 
nostri padri, fa lo stesso) che, 
scoprendo le montagne vi ci 
portammo U calesse, pòi l'au 
tomobile, il telefono ic.i la 
stampa quotidiana? Ora chi 
ferma la radio e la;.TV? Vi 
introducemmo^còn'ii l'esempio 
modt'e'foggetttttadineiivéstlar: 
rio, calze- di seta,- beìletto. Vi 
demmo lo spettacolo della vil
leggiatura fànnullona è irri. 
verente che ruppe e devastò il 
mondo avito della mentalità e 
della moralità dei montanari, 
che ne disperse costumanze e 
tradizioni, irretii'abituale ge
nerosità e la proverbiai? ospi
talità. Facemmo di alcuni figli 
dell'alpe delle guide patentate 
(e già lamentammo che più 
non avessero la tempra, gli 
entusiasmi e i l ; disinteresse 
delle prime, che guide s'im-
proVylsaxono©patentinon eb
bero); non esitammo poi a 
seppellirne la funzione con lo 
accademismo senza guide, e 
infine piangerne la scomparsa. 

Ma poi: quali i primi profa
natori se non noi che Scavam
mo sentieri artificiali sulle ero
de, impiastricciammo rocce di 
colori' ségnaviari, appiccammo 
pioli e corde fisse alle, pareti, 
costruimmo villette e irifugi 
distile purchessia -—e. passi! 
— ma andammo a incollarne 
più d'uno non già alla base, 
ma in groppa al monte stes
so, dall'epoca della « Marghe
rita» sino agli ultimi bivacchi 
(che si direbbe se sur Cresto-
ne del K 2 si i)onesse oggi una 
bèlla serie di luccicanti bivac
chi-fissi?). . 'i- ' 

Non avrebbero' forse fatto 
opera buona' (a pensarla coi 
difensori della tradizione) i 
montanari di allora scaccian
doci dalle « loro » montagne 
come profanatori, noi i «pu
ri» di oggi? Tuttavia non'lo 
fecero è dalle nostre file di 
alpinisti *«'.buontemponi- e non 

mo che li progresso migliori 
anche la loro esistenza e non 
infreniamo il risollevamento 
economico delle loro vallate 
già tanto lento e faticoso! 

Né tema l'amico Vlrlglio 
Ja meccanizzazione; su que
sta strada sono ancora molti 
1 passi,da fare e tutti a van
taggio, non a danno dell'eco
nomia delle.Alpi. ^ ^^ , 
'Certo* 11 montanaro"di do

mani non sarà più quale l'ab
biamo* conosciuto nói; altro 
tratto, altro ipodo di vivere, 
altro animo. Peraltro sarà 
sempre un montanaro con de
terminate caratteristiche ri
spetto ai.suoi simili della pia
nura. Anche le montagne sa. 
ranno un-pòco più artefatte 
;(còrne a noi parve> di;trovare 

Iq'uelltt'dl^ alcuna zone,svizzere 
^k ffònt^'d'elle' hòstirè,* ̂ noh'móU 
ti decènni' Òr sono) con filali 
che strada, qualche diga, qual 
che funivia e qualche albergo 
di più, è tuttavia sèmpre mon
tagne. Talché, nei cuori dove 
alberga, la poesia continuerà a 

cantare trovando sempre, a di-
spetto di tutti i progressi, il 
suo cantuccio di mondo ispira
tore in una qualsiasi Valle di 
Lei o di Coderà appartate 
quanto basti, quand'anche le 
vette del Bernina e del Cervi
no fossero stazioni per aereo-
t a x i . - • - . ; • . •] - •• •• 

La poesia non è nelle cose, 
ma in,noi. Quando c'è, E se 
non c'è, nessun « parco "nazio
nale »f:ness'una «riserva per 
alpinisti puri» ve la faranno 
germogliare. 

Questo almeno i l mio pen
siero, che mi permette di con
cludere senza esitazioni .né 
crisi di coscienza con un: «ben 
venga la funivia per la Mari-
nellil».-

L'alpinismo sotto certi a-
sR9ttt>M»ne^ayyaJ^ta6giei;à e 
sotfò'-^lfri non ne "soffrirà piu 
dirquanto^jie''soffra oggi'dal 
conoscere l'introito dell'asso X 
per la salita,alla guglia H o 
le bèghe milionarie tra Y e Z; 
in ogni modo non morrà. 

^ Giovanni De Simoni 

FIGURE CHE SCOMPAIONO 

. , OH alpinisti austriaci In partenza per Karachi sulla motonave « Asia » 
(Vedere notizia in 2.a pagina) 

Altre manifestazioni di simpatia 
per il Tentinciquenniò del nostro giornale 
Offerti due turni aW Accantonamento ''Citta diligevano,,- La simbolica fiaccola dello Sci S,E,M. 

. tutti vefiLcredenti» vennero 

gresso civile della, sua gente, 
vede di buon occhio l'ammb-

, dernamentodellè'attrezzature 
' turistiche della «sua zona, che 

è tra le «più.'Fblfife delle Alpi 
. Centrali, > desidera procurare 

lavoro alle guide che dipendo
no dalla sua Sezione, curare 
11, sehipre maggiori benessere 
dei m.ontanari di "quest'Alpe 
che" noi diciamo' di. amare 

f t à n t o . ' ' , , • •*•-'••.': • > - : •>'•":•• 

: •. Onde sottilizzare sé sia « pu-
io » l'alpinismo di chi — asce
ta —• vuole venga riservato 
alle sue silenti meditazioni il 
romitorio dell'alta montagna e 
se non lo sia quello di chi — 
apostolo — vuole che codesta 
anticamera del regno de' Cie
li sia aperta a quanti più uo 
mini riesca possibile, mi pare 
cosa sciocca e inconcludente. 
Sono due diversi modi di sen
tire l'alpinismo (come lo so
no di realizzare la santità) e 
chi tende ad uno, n'abbia pace 
se non son tutti del suo stes
so stampo. • ' 
• ' : • • - , ; . ^ • • • , • " . • • " • • ; / ; „ ' ' • ' , ; ' 

Taluno, ha soggiunto che 
<; Nessuna. rellg:ione ammette
rebbe l'ingresso nei templi di 
una folla"'di miscredenti e di 
iconoclasti".»,.ma si è dimen
ticato c h e l i tempio è pur 
sempre un fatto umano, una 

• costruzione eretta : da fedeli 
che han~dLritto di disporne lo 
uso per sé e i propri correli, 
gionari. ; •/•, 
' (Io non troverei nulla ;ii 
mal fatto se, respingendo tut
te le fisime della sacra ospi
talità — comoda per non pa
gare! T—„sii,considerassero J 
rifugi dèi'C.À.I. In'due gruppi 
ben. distinti: alberghi il primo 

. -r- possibilmente da vendersi 
d'urgenza all'impresa privata 
— e ca^e,'private dei soci il 
secondò gruppo, accessibili so
lo ad essi. Chi altri volesse 
fruirne si faccia socio, pagan
do la tesserà.alla Sezione prò 
prietaria, magari all'atto stes
so di varcare la soglia, e non 
l'irrisoria tassa d'ingresso, che 
è un «noh senso» da;abolire)-
,L'alta montagna, al contrario, 
è pubblico • demanio e se per 

- me è il più maestoso e sug
gestivo tempio che esista', non 
per questo posseggo un diritto 
d'esclusiva né posso pertanto 
scacciarvi il concittadino che 

, la frequenti putacaso per ar
rampicarvi con le ventose, per 
farvi gare di velocità o di re 

' sistenza; per cantarvi l'-uUimo 
^ -mambo o ,per igiròVagarvi col 
^ suo. elicottero privato, concit

tadino che, in fondo, si diletta 
della montagna à.modo suo. 

Persino « nell'alpinista — 
scriveva Guido Rey -7- può esi-

di più 'là •montagna SI ebbe" il 
suo monumento letterario in
terpretativo; ; che altrimenti 
non avrebbe avuto e il mon-̂  
tanaro un po' di progresso, 
sufficiente per relegare' tra i 
ricordi pellagra e gozzismo. 

Mi „si perdoni dunque se 
chiedo quale diritto abbiamo 
noi di atteggiarci a novelli 
Angeli giudicatori, con la spa
da fiammeggiante nella.mano, 
noi che fummo causa dirètta o 
indiretta di tanti disastri sen
za manco avvedercene, pur es
sendo stati - una privilegiata 
minoranza allevata al vero al 
pinismo con tutti i crismi delle 
lunghe iniziazioni di un tempo. 

E dovremmo branirla, quel
la spada, a divièto di una 
« massa »., di nostri simili che 
senza iniziazióne s'innalza ora: 
nel viver sociale spiritualmen
te impreparata? ;.;;*;;/•:') V '• 
l A me pare cheV'Semmai, i 
veri colpevoli della loro"'man
cata iniziazióne (per -quanto 
riguarda il campo alpinistico, 
s'intenda!) siamo noi che ab
biamo trascurato e Continuia
mo a trascurare il primo do
vere: quello di contribuire al
l'educazione dei giovani e del 
nòstro prossimo. Che non si e 
duca con programmi di casta-
gnate o di narcisate e con pub
blicazioni irte di relazioni tec
niche, non si educa col- divi
smo del campione e 11 cicalec
cio sulla grande impresa, ma 
con la' costante metodica di
vulgazione dei mille aspetti in
teressanti e istruttivi della 
montagna e delle migliori in
terpretazioni •spirituali jJeU'al-
ipinisiriò 'àttfàvérso buòni 'li
bri, buone conversazioni_airan-
tica, gite scolastiche, am.ore al
l'ascensione normale .e non 
all'impresa d'eccezione..E non 
si educa stando su un trono, 
ma scendendo incontro e dan
do 11 braccio- Questo per quan
to riguarda gli alpinisti e la 
tanto vituperata « massa » 

Per 1 montanari poÌ,'lascia-

Mortale incidente 
a un "battipista" del llrenìl 

11 ventenne RdmEinò *.Herih 
di Cervinia, nel pomeriggio del 
14 marzo scorso, mentre con 
altri colleghi stava sistemando 
il tracciato delle piste di,Cervi
nia, nell'attraversare un pen
dio ghiacciato particolarmente 
pericoloso scivolava e precipi
tava lungo li pendio stesso fino 
alla base del canalone; Pronta
mente accorsa,: una é(5[uadra, 
l'Herln.è stato-trovatoi'àncora 
in vita, ma nelle prime ore del 
16 marzo scorso decedeva all'o
spedale di Aosta, ove era stato 
trasportato. 

Ancora echi nellti stampa per 
la ricorrenza del nostro venti
cinquennio di vita: <i;La Preal
pina » di Varese è ritornata sul
l'argomento nella sua edizione 
del 21 marzo, annunciando la 
festa degli Amici;varesini al
l'Alpe Tedesco (che poi venne 
rimandata pel maltempo). Ma 
ci è più particolarmente caro 11 
trafiletto apparso sul numero 
di gennaio-febbraio della «Ri
vista . mensile p, del C.A.I, che 
merita*di essére riprodotto: 

«.fedele al SUQ •grogranma 
con cui nacquei. oggi; questo or
mai ùnico giornale italiano 
d'alpinismo compie brillante
mente 85 anni di vita, sempre 
sotto, la direeione di Gaspare 
Pasini che lo fondò. •; 

Giornale nacque ($1, giornale 
volle rimanere, aperto cioè alle 
notizie di ̂ cronaca, alle polemi
che, non mai degenerate però, 
alleHnformazioni, ai desiderata 
dei Jéttori. Divenuto l'organo di 
tnolte,Sei!ieni del C.A,I,,,ha trat
to, day.guesta lenta e, costaì\tp 
operandi penetrazione nell'am
biente alpinistico ragione di vi
ta è' di progresso, aiutato dal
l'entusiasmo disinteressato di 
quanti ne hanno fatto- la pale-
stra delle loro idee,<. Giornale 
non è rivista, e quindi minore è 
l'obtiligo della ricerca metico
losa delle fonti, ma utile diven
ta per la immediatezza delle no
tizie che la periodicità quindici
nale consente. E in terza pagi
na abbiamo letto qutxlche bella 
colonna di buoni collaboratori. 

Consideriamo "Lo Scarpone 
a sua volta un buon collabora
tore nelle campagne talvolta 
diire combattute dall'alpinismo 
per tanti problemi e tanti idèa 
li. Senza gelosie che sarebbero 
fuori ' di luogo, ad multos an
nosi ». . ' i 

Ringraziamo l'ing. Bertogllo 
che sappiamo essere l'estensore 
di questa nota. 
, Fra le dimostrazioni tangibili 
di simpatia, segnaliamo la de
cisione dell'Associazione «Quel
li della Montagna» di Roma, 
(il cui Consiglio direttivo è fra 
1 nostri abbonati .benemeriti), di 
festeggiare « anche noi il ven
ticinquennio del giornale caro 
a tutti gli alpinisti» arroton
dando gli undici abbonamenti 
dèi Capigruppo delle varie seri 
d'Italia. 

I l Oomm. Ettore Moretti di 
Milano, che ci aveva inviato un 
sacco alpino per la festa del 
Poncione, si augura, fra altri 25 
anni, di «essere qui a rispon
dere ad altra vostra domanda, 
non di un sacco, ma di - una 
tendina per la manltestazion^ 
del cinquantennio». ' * 

Altre espressioni augurali, ac
compagnate da arrotondamenti 
e abbonamenti sostenitori, ci so
no pervenute • dal dott. G.B. 
Spezzotti di Udine, dal portato
re del C.A.I. Angelo Vanelli di 
Crenna di Gallarate e da molti 
fra' coloro .che elenchiamo sotto 
jr^«'''Nostro ossigeno». '•''• ,' , 

Particolarmente' affettuosa 
la lettera inviata a Pasini dal 
cavi rag. Erberto Barberia, Con 
slgliere della Sezione di Milano 
del C.A.I. e factotum del Natale 
Alpino, la manifestazione che si 
afferma ogni anno, con tante e 
sostanziose adesioni: 

« Io che ho seguito fin dai 
primi passi questa Sua creatu
ra, nata e nutrita dalla sua vo
lontà e dalla sua passiona non 
potevo rimanere assente, anche 
se in ritardo per una recente 
lunga malattia che • mi ha im
pedito di prender parte al va
sto coro osannante per il corri-
piuto venticinquennio del gior
nale. 

Gradisca ora le mìe sincere 
felicitazioni, con l'augurio di 
sempre maggiori affermazioni 
nel campo giornalistico e alpi
nistico che Lei ha saputo per
correre con invitta fede, supe
rando difficoltà che solo osser
vatori superficiali non hanno 
saputo valutare. . 

Ispettore del Rifugio « Città di 
V i g e v a n o » , al Col d'Olen 
(Monte Rosa), ci ha comuni
cato in data 7 corrente: 

« A ben ricordare il ZS.o an
no di fondazione e di tenace e 
fervida opera spesa per l'Alpi
nismo, il Consiglio direttivo 
della Sezione C.A.I. Vigevano 
ha deliberato di assegnare in 
premio due posti per l'Accan-
toriamentp nazionale che sì 
svolgerà nella prossima estate 
presso il Rifugio 4i Città di Vi 
•gevano »', premi che vorrete 
disporre come meglio credete. 
I migliori voti a ^Lo Scarpo
ne» per il prossimo SO.o anno 
di vita». 

Questa è veramente una 
manifestazione, concreta di 
simpatia' e di sblfààrietà,' con
siderando IJ valore-dei premi 
offerti, pltr,échè jl sùò.'signifi-
catpi morale;-, Rinnoviamo per
tanto 1 ringraziamenti .più ca
lorosi ai dirigenti.della Sezio 
ne di Vigevano, méntre desti
niamo subito uno dei turni in 
sorteggio ai nostri propagan
disti, secondo le modalità che 
pubblichiamo nell'apposito an
nuncio. 

Infine, last non least, un'al 
tra prova di amicizia giunta 
particolarmente gradita a Pa
sini perchè, gli viene dalla sua 
S.E.M., di cui è socio da circa 
40 anni, nonché Consigliere 
Là sera del 7 corrente, du
rante la festa del « 'Fiocco, di 
neve » indetta d a l l a Sci 
S.E.M. in un locale di piaz
za del Duomo, 1 suoi amici 

gli hanno procurato , una 
grande .gioia, tanto più gu
stata in quanto assolutamen
te inattesa, consegnandogli, 
con appropriate espressioni 
augurali, la riproduzione in 
miniatura della fiaccola olim
pionica, sostenuta da un tri
pode stilizzato. L'originale 
oggetto è in argento e reca i 
distintivi in smalto del C.A.I., 
della S.E.M.'j'-e;'della Sezione 
Sci S.E.M.,' con Una didasca
lia che ricorda il nostro Ven
ticinquennio. Pasini è stato 
particolarmente sensibile a 
questo tributo di affetto an
che per il simbolo che esso 
rappresenta: l'augurio' cioè di 
di una continuità di (lavoro 
che deve tramandarsi negli 
anni futuri. =*.'-
~ All'assemblea' dei Delegati, 
svoltasi a Modena rS corren
te. Il Presidente" della stèssa, 
ìng. Giovanni BOrtolòtti di 
Bologna, segnalando la pre
senza di Gaspare Pasini, gli 
ha rivoltò, le -congratulazioni 
per il 25.0 de!;ĵ «Lo Scarpone» 
e l'augurio dfe. altri 25 anni di 
vita, augurio al. quale l'as
semblea si è associata con 

un generale : applauso. 
. -, , . 3 f •• • - • 

Una propos ta 
•-Lo «Scarpone» scritto da, 
escursionisti ' è alpinisti prati
canti, da appassionati e da in
namorati della montagna per 
esser lètto da altri alpinisti, non 
è diffuso comé'-rneriterebbe. Ha 
sempre avuto il grande pregio 
di non pubblicare mal le tan

te idiozie, falsità, errori, cor
bellerie che spesso ci ammani
sce la stampa quotidiana q-uan-
do dà notizie rlferentlsl al set
tore della montagna, perchè 11 
più delle volte redatta da in
competenti. 

E' sempre stato e è apporta
tore d'aria montana fresca e 
cristallina; non vi ho mal letto 
niente di rettorie© o di catte
dratico barboso. 

Ecco perchè lo si legge tutto 
d'un flato e, perchè nulla sfug
ga, sì finisce col leggere anche 
tutta la pubblicità, sino... al di 
rettore responsabile. 

Ai tanti auguri per 11 venten
nio aggiungo anche 11 mio e 
faccio una proposta per l'offer
ta per la diffusione di numeri 
omaggio da inviare: 

1) Al direttori delle scuole 
medie cittadine di Milano, To
rino, Genova, Como, ecc.; 

2) Ai custodi del rifugi, non 
abbonati; ; 

3) Al parroci, al "sindaci, al 
maestri-del più alti comuni 0 
frazioni delle,vallate lombarde; 

4) Alle caserme Carabinieri 
e Finanzieri di confine Lom
bardia; 

5) Alle guide e portatori CAI 
non abbonati; 

6) In luglio, agosto e settem
bre agir alberghi delle alte val
li lombarde con preghiera di 
esporli. 

Offerte da L. 40 e multiple. 
Agli abbonati che non ne fan

no raccolta, suggerisco, dopo 
aver letto il giornale, di met
terlo sottofascia e con franco
bollo da L. 5 spedirlo a uno dei 
nominativi sopraddetti. 

Non scrollate le spalle ed ac
contentatemi; grazie. 

Vittorio Vaglienti 

Il nostro ossigeno 
Dott. Vincenzo Rossi, Monza, 

L. 1.260; Sezione Valtellinese 
del C.A.I., Sondrio, L. 10.000; 
Pier Luigi Badaelli, Crema, 
L. 900; N.N., Milano: L. 1.000. ' 

Abbonamenti benemeriti (lire 
3000): dott. Felice Fossati Bel-
lani di Milano (due annualità). 

Abbonamenti sostenitori (lire 
1500) ; Gruppo Escursionisti 
Varrone di Milano, dott. G. 
Battista Spezzotti di Udine, 
dott. Gianvittorio Fossati Beh 
lani di Milano (due annualità). 

Abbonamenti arrotondati (L. 
1000) Emilia .Argenton di Pa
dova (due annualità). Padre 
Isidoro Castoldi di Milano, 
Bruno Ceccon di Mestre, Enri
co Meregalli di Monza, Gianni 
Pieropan di Vicenza, Aldo 
Ruento di Bussoleno, rag. Car
lo Chiappe di Carrara, Natale 
Bianchi di Varese e Danilo 
Sarti di Canna (a mezzo Au
gusto Colombo), Afario. P'rare 
di Canna,.. Sottosezione V.L.E. 
(C.A.I.) ìifSèJèf Ponente, An
gelo Vanelli Ai Crenna di Gal
larate, prof. dott. Carlo Zerosi 
di Como, Sezione Alpinismo del 
Crai Marzotto di Valdagno, 
Francesco Zaltron di. Tblene, 
Sezione C.A.I. di Thiene, Giu
seppe Longoni di Carate Brian-
za, Bassis Menotti di Legnano, 
Ezio Franceschini di Milano e 
Sezione C.A.I. di Sesto S. Gio
vanni. 

CI hanno procurato nuovi 
abbonamenti: Augusto Colom-
bo"ai Varese (1 arrotondato) e 
Francesco Zaltron di Thiene 
(1 arrotondato). 

Il Traforo del tapiooc lavorisce lo sci 

"r 

.Ma altri omaggi ci sono per
venuti per la lieta ricorrenza: 
il dott. Rag. Guido Rodolfo, 

Il 1956 è stato definito !'« anno 
del Sempione », per la doppia 
ricorrenza del cinquantenario 
del Traforo e del 150° della 
strada del Sempione, che verrà 
solennemente festeggiato nel 
prossimo maggio. 

Delle manifestazioni si è avu
to un proWgo gli scorsi giorni, 
quando l'Ufllclo svizzero del Tu
rismo di Milano, a mezzo del 
suo attivo direttore dott. Fri-
gerlo, ha convocato al risto
rante della Società Svizzera 1 
rappresentanti della stampa P 
della radio per una conferenza. 
Vi hanno partecipato 11 Con
sole generale elvetico dott. Ar
turo Marclonelll, Il direttore 
generale dell'Ufficio del Turi
smo a- Zurigo Siegfried Bittel 
e U pl-esidente.del Circolo ospi-» 
tante, Albln Menz, che hanno 
rievocato 11 grande evènt̂ o, frut
to della collaborazione di te
cnici e lavoratori del due Paesi. 
La conferenza •' stata- prece^ 
duta- e seguita dall'esibizione 
del famoso coro « Chanson va-
lalsanne » di Sion, diretto dal 
maestro George Haennl, negli 
sgargianti costumi folcloristici 
che ha suscitato il vivo plauso 
degli intervenuti. 

Alla sera,- nel salone della 
stessa Società si è svolta una 
manifestazione più numerosa, 
al cui Inizio e nell'Intermezzo 
l coristi di Sion hanno offerto 
nuovo saggiò della loro mae
stria. Dopo 11 benvenuto agli 
Invitati da' parte del Console 
dott. Marclonelll, lo scrittore 
e poeta vallesano Maurice Zer-
matten ha letto le impressioni 
di alcuni scrittori sul loro viag
gio ./attraverso Il Sempione e 
l'aw. Adrlo Casati, Preside 
della • Provincia di Milano, ha 
ricordato l legami che unisco
no Svizzera e Italia, rinsalda
tisi vieppiù dopo l'apertura del
la galleria-del Sempione. 

Superfluo accennare alla va
stità del rlfiesst economici ori

ginati dall'aperturia sia .della 
strada che del tunnel. Non 
sarà inutile tuttavia, conside
rando, questo icapolavoro della 
tecnica sottOx l'aspetto delle 
sue ripercussioni anche nel 
campo sportivo, rilevare come 
in - questi ultimi decenni esso 
abbia,contribuito a sviluppare, 
oltre al turismo normale dal
l'Italia verso i-la regione del 
Vallese e viceversa, quelle pro
priamente sciistiche. Basti pen
sare al campi di neve nelle 
immediate vicinanze di Briga, 
a Rlederalp età Bettmeralp, a 
Rosswald e a .Unterbarch, sen
za contare lei. i ascensioni allo 
Aletschhorn, all'Allalinhorn fi
no all'Augusthordhorn e al 
Dreizehntenh(ftn, effettuabili 
dal- sabato • alla , domenica. Del 
resto, 1 numerosi gruppi di scia-; 
tori che proprtt»* in questa sta
gione hanno scelto per loro 
mèta 1 campi suddetti con una 

• ... r : • - : • > • . - . : - , U S ? « 

Intensità mal verificatasi, stan
no a dimostrare l'utilità del 
Traforo, di cui non avevano 
cèrto Idea 1 suol realizzatori 
di 50 anni fa, quando lo sci 
vedeva 1 primi timidi tentativi 
dfi parte di rarissimi pionieri. 

IIFesiivaldìIfenlo 
alI'Saniollobre 
La quinta, edizione del Fe

stival internazionale film del
la montagna e dqll'esplorazio-
ne «Città dj .Trento» (Club 
Alpino Italiano è. Ofnunè di 
Trento), 'vedrà 11 suo svolgi
mento dall'S al 14 ottobre p. v. 
in coincidenza con l'inaugura-

le 
Il periodico»;':;Gente della Montagna dal gennaio 1956 — 
in due tiratura.mensili « Edizione per Città e Pianura », < Edi
zione per Comuni montani » — tratta, commenta; Imposta e 
discute problemi tecnici e sociali di alto Interesse. *̂  • 

Abbonarsi significa Istruirsi e seguire gli sviluppi,di quella 
che ormai -.,, , ^ 

IproÉiiia Mare Ma nosira vìla poiìca -
Quote annue di abbonaménto normale per ciascuna edizione 

L. 400, per le, due edizioni abbonamento sostenitore L. 2000. 
benemerito L. 4000. 

Sconto del 50% àgli appartenenti al «Movimento Gente della 
Montagna », al « Corpo Forestale dello Stato », alla Associa
zione Nazionale'Alpini, al Club Alpino Italiano e altri soda
lizi alpinistici,- Tourlng. Club Italiano, CRAL montani e loro 
soci e per 1 parroci dei-Comuni montante loro frazioni. 

L'abbonamento può deoorr'ere da qualsiasi periodo dél-
, Tanno. ..,,;;-. , . . , • . . . . 

zione della nuova funivia della 
Paganella, che parte da 200 
metri e raggiunge i 1900 con 
un solo pilone in mezzo, sul 
primo roccione. 

Fra le manifestazioni di 
contorno — poiché non vi sarà 
la Biennale fotografica dato 
che si è tenuta lo scorso anno 
— gli organizzatori pensano 
di allestire una Mostra inter
nazionale del libro della mon
tagna e dell'esplorazione, a cui 
saranno presenti molti degli 
autori delle opere esposte; si 
penserebbe di far venire a 
Trento anche lo sherpa Ten-
zing, scalatore con Hillary del
l'Everest. .-.,... 

Intanto, a cura della Segre
teria del Festival, è uscito un 
ricco opuscolo in carta pati
nata, con belle fotografie in 
bianco-nero e copertina a co
lori contenente numerose pa
noramiche sul IV Festival 
dell'ottobre 1955, nonché vari 
articoli, il verbale della Giuria 
internazionale e l'elenco di 
tutti 1 film ammessi al con
corso, 

Ad liberto lionaeossa 
UDii vìa di Cortina 

Il -viale che conduce ajlo 
Stadio olimpico del Ghiaccio si 
chiamerà d'ora'innanzi «viale 
Alberto Bonacossa ». La deci 
sione è stata presa dal Consi
glio comunale di Cortina d'Am
pezzo, che ha voluto ricorda
re In questo modo l'opera svol
ta dal compianto cónte Bona
cossa per l'assegnazione delle 
Olimpiadi Invernali all'Italia, 

Abbandò per sempre la Sua 
piccola patria, Monza, e il mon
do delle Sue e nostre montagne 
alle ore sei e mezza del 13 mar
zo, all'età di 64 anni appena 
compiuti. Come e quanto Egli 
abbia operato, lo dissero gli e-
stimatori e gli amici che, in 
teoria interminabile, seguirono 
il venerdì successivo la Sua ba
ra portata a spalle da uomini 
che vissero e vivono il suo e-
sempio. Che un uomo siffatto, 
riccip di invidiate energie abbia, 
in sei giorni, maturata la par
tenza per l'aldilà e in una sta
gione quanto mai-promettente 
ulteriori realizzazioni, è cosa 
che induce chi è pensoso e stu
dioso degli umani destini a ri
flettere ancora una volta su 
treniendi ma non scoraggianti 
problemi che esulano dalla fa
ciloneria dei pigri e dei vili 
SI, amico Bogani, siamo, perdo
na la parola, una cosa seria e 
su questa cosa seria non basta, 
non persuade la sufficienza 
mordace dei troppi pigmei di 
tutti i tempi. 

Dino Bogani, non temere 
Non sarà il solito necrologio: 
tu mi urleresti una pittoresca 
parola che il comune amico di
rettore de « Lo Scarpone » to
glierebbe via premurosamente 
e frettolosamente dal vocabola
rio del giornale. Premono elo
quenti dati oggettivi i quali so
stanziano validamente una tua 
umanità lontanissima dalle vie
te e ridicole bugie ricordanti 
ai posteri, per breve ora, i mi
liardi di coloro (deboli come 
noi) che ci hanno preceduti 
nella comunione colla terra. 

Fra Lui e le vette non v'è 
stata soluzione di continuità 
fin dalla prima fanciullezza. 
Socio fondatore della sezione 
Briantea, presidente della se
zione CAI di Monza per venti
cinque anni (e automaticamen
te presidente dello Sci CAI) fi
no al 1948, attualmente presi
dente onorario, consigliere cen
trale del CAI da circa dieci 
anni, improntò i suoi numero
sissimi e instancabili interven
ti di una briosità costante e 
simpaticamente invadente. Ciò 
stimolò, talora, vivacissime po
lemiche alle quali dobbiamo 
tante ardite e felicissime ini
ziative che non sono ordinaria
mente il frutto di una condot
ta parassitaria e sonnolenta. 

E' bene ricordarlo; dopo sera, 
te sonore, quando il sangue pre
meva alle tempie e certe gri
da Irrompevano ben oltre le 
pareti della sede, non si sogna
va che rivederci al più presto. 
Quando ciò avveniva, ci si guar
dava inizialmente con un bron
cio impacciato: chi aveva tuo
nato di più, a torto o a ra
gione, tentava 11 per li di imba
stire quattro parole disgelatri-
ci che non riuscivano a trova
re maledettamente mai una 
formulazione decente. Bogani 
rideva (chi non ricorda il riso 
del • presidente per antonoma
sia?), ti prendeva sottobraccio 
e, cogli occhi rossi e carichi 
di sorniona . indulgenza e con 
quella singolare andatura scar-
pona, ti toglieva dai guai e ti 
sottoponeva motivi di... politica 
(e quando mai si parlava di po
litica?): infine quella famosa 
parola che mi prude sulla pen
na,, pronunciata da Lui in un 
orecchio, sigillava definitiva
mente ogni rancore. 

Non è possibile rievocare tut
ta la sua attività nel campo al
pinistico, culminata nel passag
gio alla Sezione C.A.I. locale 
del rifugio « Città di Monza » 
al Gran Pilastro (Alto Adige) 
e della capanna Monza al Gri-
gnone, dopo incomprensioni e 
difficoltà di ogni genere. Altre 
capanne beneficiarono della sua 
opera massiccia e fortunata. 
Mai scompagnò le Sue esplosi
ve manifestazioni da una intel
ligenza pronta e particolarmen
te allenata ad individuare im
mediatamente la sostanza e la 
impostazione esatta di un que
sito e da una prudenza che a-
veva spesso sfumature delica
tissime e insospettate pel più 
e da molti non sempre adegua
tamente afferrate. E' comunque 
certo che -il C.A.I. Monza (e non 
solo questo) considera e consi
dererà Dino Bogani un classi
co e inimitabile presidente per 
molteplici, differenti e positive 
considerazioni che è qui neces
sario, purtroppo, omettere. 

A parte la sua attività di r i 
poso (!) dianzi accennata, è no
to come le sue prestazioni, di
remo cosi, professionali, ab
bracciassero" il campo della 
meccanica e, specificatamente 
quello legato alle attrezzature 
per la pressione e per U vuoto, 
che, lo hanno collocato tra i 
primi progettisti italiani ed eu
ropei m una zona terremotata 
dà continue scoperte. Ciò che 
ha stupito chi gli è stato vici
no è rappresentato da una rara 
prontezza Intuitiva, pc'-nzlata 
da una esperienza attenta e sor-
vegliatissima. Anche qui fer
mentavano in Lui una fede e 
un entusiasmo senza pari: an

che qui, a suo dispetto. Egli 
era un poeta. Ni grande poeta 
e, di conseguenza, un fanciullo 
felice e trasecolato. 

E' doloroso che tutto ciò, pla
no piano, possa venire sepolto 
nell'oblio. E' ossessionante co
me troppi che hanno seminato 
fermenti di nuove fonti di be
nessere sia nella sfera dello 
spirito che in quella della tec
nica (anche questa dovrebbe 
essere spirito), corrano U faci
le rischio di diventare « nessu
no » troppo presto, come « nes
suno » furono sempre tanti e 
tanti che avrebbero potuto fer
mentare e non lo poterono e al 
quali ci riportano romantiche 
reminiscenze di morti poeti. 
Non so, mio caro Bogani, per 
che questo pensiero mi turbi 
tanto, non so... 

Ebbene, che la tua bontà di 
uomo e di montanaro, che la 
tua sensibilità mascherata sen
za successo, che le sofferenze 
dei tuoi ultimi giorni e della 
tua vita, che l'amarezza prova
ta a causa di quanti non han
no letta esattamente la tua a-
nima, che il tuo prodigarti con 
abnegazione mai spenta, che 
tutto ciò ti faccia vivere nei fi
gli dei tuoi e dei nostri figli e 
oltre. Oggi, più che mai, l'uma
nità ha bisogno di guardare ad 
alcuni fari che, se a volte at
tenuano la loro luce o il vento 
induce in altre direzioni, sono 
là tuttavia saldi ad indicare 
sentieri di vita. 

Ciao Bogani. Questo scritto 
non merita quella tua pittore
sca parola che mi gonfia il cuo
re e gli occhi e che mi prude 
nella penna. Che tremendo co
sa, però, non sentirla più! 

Vincenzo Rossi 

Flora alpina 
alla Fiera di Milano 

Nel consueto spazio verde, 
alla Fiera Campionaria di Mi
lano, a destra entrando da 
piazzale Giulio Cesare, ove so
no le locomotive, a cura della 
Sezione di Milano del Movi
mento italiano per la protezio
ne della Natura, è stato alle
stito un giardinetto di flora 
alpina. Vi sono a dimora le 
piantine di questa stagione, 
che quest'anno purtroppo, è 
molto In ritardo: dalle Primule 
alatio, all'helleboro phoetibus, 
viridis e niger, alla pulmonaria 
officinale, alla Brionia dioica, 
al Semper vivum tettorum, al 
Sediim, all'arunt italico e mar 
culaio e poche altre. Come 
sempre, è il solito rag. Luigi 
Misto' che si incarica material
mente della piccola mostra, po
sta sotto gli auspici dell'avv. 
Adrlo Casati, preside della Pro
vincia, e la direzione del prof. 
Qerola. 

Presso il padiglione silvestre 
al centro dì quel « fazzoletto » 
di terreno, sono in vendita car
toline rlproducentl l fiori alpi
ni primaverili e il volume del 
prof. Fenaroli «Flora delle 
Alpi ». 

Il Concorso nazionale 
"Stella Alpina d'oro 1056" 
per un eanto dì montagna 

L'Ente provinciale per il Tu
rismo e l'Azienda autonoma di 
Soggiorno di Varese indicono 
per la terza volta il Concorso 
nazionale «Stella alpina d'oro 
1956» per un canto di monta
gna. 

Le composizioni dovranno es
sere presentate a due o più vo
ci, con o senza accompagna
mento di pianoforte. Le musi
che dovranno essere assoluta
mente inedite e originali, re
stando cosi escluse anche ela
borazioni di spunti melodici 
tradizionali; il testo poetico, 
invece, può essera anche già 
noto e pubblicato. 

Una Giuria presieduta dal 
maestro Giulio Gonfalonieri se
lezionerà insindacabilmente tra 
tutti i lavori presentati, un 
elenco senza graduatoria di al
meno 10 canti; questi saranno 
presentati al pubblico, durante 
la serata inaugurale del III Fe
stival nazionale . Canti della 
montagna, che si svolgerà a 
Varese 1*8 e 9 dicembre p.v. I 
canti saranno in tale occasio
ne eseguiti da importanti com
plessi corali. 

All'autore del canto primo 
classificato verranno conferiti 
la «Stella alpina d'oro 1956» 
e un premio di 100 mila lire; 
il secondo riceverà un premio 
di 75 mila lire e il terzo altro 
premio di 50 mila lire. 

Le composizioni dovranno 
pervenire, in 5 esemplari, tutti 
recanti nome e indirizzo del
l'autore della musica e il no
me dell'autore del testo lette
rario, al Comitato organizzato
re presso l'Ente provinciale per 
il Turismo di Varese (piazza 
Monte Grappa 5), entro 11 30 
giugno p.v.. 

lHi^m r 
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la Icncb dell'oMHO! 
(iromessa sicura 
ai vacanze 
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\ELLE SEZIONI DEL CU. 

Il Cinijnantenario 
della S.P.C.A.I . 
le manifestazioni celebrative 

L ' a n n o a c c a d e m i c o 1905-1906 
Vide n a s c e r e a M o n z a nel seno 
de l C lub A l p i n o l a S.U.C.A.I., 
c h e , a l l o r a si d i ceva « S t a z i o n e 
U n i v e r s i t a r i a de l C l u b Alp ino 
I t a l i a n o » def in iz ione che del 
r e s t o le si . a t t a g l i a ben i s s imo 
a n c h e oggi, p e r c h è i soci vi 
« s t a z i o n a n o » n e l pe r iodo del la 
l o r o c a r r i e r a d i s t u d e n t i . 

P o p h e a s soc iaz ion i ebbe ro vi
t a t r a v a g l i a t a come l a S. U. 
C. A. I. in q u e s t i c i n q u a n t a an
n i : pe r iod i d i g lor ioso f e r v o r e 
e di no tevo l i i m p r e s e a lp in is t i 
c h e ' s o c i a l i si a l t e r n a r o n o a fa
s i , d i , f o r z a t a i n a t t i v i t à e 'd i pe r . 
secuz ione po l i t i c a . I n t e r e s s a n t e 
a q u e s t o r i g u a r d o è l a , l e t t u r a 
de l l e n u m e r o s e pubbl icaz ion i 
r e a l i z z a t e d a v a r i e gene raz ion i 
di suca in i in c i n q u e decenn i . 

M a p u r e in m e z z o al le t r a v e r 
sìe, l a v i t a l i t à de l la S.U.C.A.I. 
n o n è m a i v e n u t a m e n o : scuo
le d ' a lp in i smo, g i t e s t u d e n t e 
sche , m a n i f e s t a z i o n i c u l t u r a l i , 
a t t e n d a m e n t i e a c c a n t o n a m e n 
t i c o n t i n u a n o à p o r t a r e ne l l e 
m a g g i o r i c i t t à d ' I t a l i a l a s igla 
de l la S .U.CA.I . 

E s s a ne l l e S e z i o n i del C.A.I. 
jsi d i s t i n g u e d a g l i a l t r i g r u p p i 
E so t tosez ion i p e r u n a fisiono
m i a p a r t i c o l a r e , che le de r iva 
s p o n t a n e a m e n t e d a l l a c lasse di 
g i o v a n i che l ' h a c r e a t a e l a fa 
v ivere , que l l a u n i v e r s i t a r i a , che 
p e r , il suo l ive l lo i n t e l l e t t u a l e e 
la s u a f o r m a z i o n e neg l i s tud i , 
p iù f a c i l m e n t e a s soc i a a l l a p ra 
t ica , a t t i v a de l l ' a l p in i smo il gu
s to del le i n n u m e r e v o l i esper ien
ze Sp i r i tua l i e il fasc ino de l la 
s cuo l a d i v i t a d i cui l a m o n t a 
g n a è sede p e r e n n e . 

L a S.U.C.A.I. Mi l ano h a pro
mosso q u e s t ' a n n o u n a se r i e di 
m a n i f e s t a z i o n i c e l e b r a t i v e del
l ' a n n i v e r s a r i o che s a r a n n o r e a 
l izza te con il c o n s u e t o sp i r i t o 
a n t i - r e t o r i c o c h e 1 suca in i han 
no s e m p r e a v u t o p e r d iv i sa : e s . 
s e cons i s tono p r i n c i p a l m e n t e 
ne l l ' ed iz ione « de l C i n q u a n t e 
n a r i o » del P r e m i o di l e t t e r a t u 
r a a l p i n a p e r s t u d e n t i « Gu ido 
H e y » con p r e m i n o t e v o l m e n t e 
a u m e n t a t i , di c u i f ra b r e v e ver
r à diffuso il b a n d o ; ' n e l Radu
n o di suca in i m i l a n e s i vecch i e 
g i o v a n i de l 10 m a g g i o prossi
m o a l Ri fug io T a r t a g l i o n e - C r i -
spo (Al ta Va l M a l e n c o ) e ne l 
C o n v e g n o a lp in i s t i co suoa ino , 
c h e a v r à l u p g Q , , f l u e s t ' e s t a t e , 
s e m p r e a l Ri tug iO, ,Xar tag l ione-
Cr ispo , n e l cors,o .delle s e t t i m a 
n e di a c c a n t o n a m e n t o o rgan iz 
z a t e p e r i s u c a i n i di t i i t ta I t a 
l ia . 

A l l a d i f fus ione del « Gu ido 
R e y » q u e s t ' a n n o co l l abo re r an 
n o l e p iù a t t i v e S.U.C.A.I. di 
t u t t a I t a l i a , q u a l i quel le d i Ro
m a , Tor ino , C u n e o , ' F i r e n z e e 
Genova , che h a n n o g i à d a t o 
a l l a S.U.C.AJj^jyti làno, p romo
t r i c e de l l ' i n iz ia t iva , l a lo ro pie
n a ades ióne . 

M a g g i o r i p a r t i c o l a r i s a r a n n o 
diffusi in t e m p o a t t r a v e r s o « Lo 
S c a r p o n e » : l a S.U.C.A.I. Mila
n o s a r à l i e t a d i r i s p o n d e r e di
r e t t a m e n t e a chi d e s i d e r a s s e 
i n fo rmaz ion i e s c h i a r i m e n t i . 

Escursione in Sardegna 
D a l 31 m a g g i o a l 3 g i u g n o 

v e r r à o r g a n i z z a t a d a l l a Sezio
n e del C.A.I. d i C a g l i a r i u n i t a 
m e n t e a l l a n o s t r a , che n e cure 
r à l a p a r t e a lp in i s t i ca , u n a gi
t a ne l l a S a r d e g n a s e t t e n t r i o n a 
le con giro tu r i s t i co da Olbia 
a d A l g h e r o e a l l a M a d d a l e n a 
ed ascens ion i a l L i m b a r a ed al
t r e c ime de l l a G a l l u r a . ^ 

A m p i p a r t i c o l a r i su l pross i 
m o n u m e r o . 

GRUPPO ANZIANI 
PASQUA '56. — La comitiva a 

St. Moritz si divise In due grup
pi : uno destinazione Dlavolezza-
Boval, l 'altro Davos (Parsenn) in 
pullman. 

Il tempo vellosi al brut to, nel 
pomeriggio d i Pasqua, Ingaggiò 
una gara colla nostra carre t ta 
veloce durante 11 ritorno, per 
bloccarci al di là delle Alpi. Pe r 
fortuna questa la spuntò ed alle 
23 transi tavamo per 11 Julier-pass 
con cm. 20 di neve tresca. 
Le discese della CorvigUa riem
pirono il giorno successivo. Col 
tempo rimessosi al bello, ricosti
tuitasi la comitiva, part immo per 
li plano bucando il « plafond » di 
nubi che affiorava ai Malola. 

PBOSSIME GITE ECONOMI
CHE DI UN GIORNO. — Il 29 
apr i le a San Martino sopra Lecr 
co; ij 13 maggio al Roccojl.,Lflrla 
e Légndficino. pj;i;>grammi' in 'sedè 
0 telefonando al n. 700.728 (Va
glienti) . 
' Il maltempo che forzatamente 
h a fatto spostare la data della 
manifestazione per il venticin
quennio delio « Scarpone » non ha 
permesso al .Gruppo di parteci
parvi, ' come è ra nelle intenzioni, 
venendo a ' sovrapporsi con la 
escursione già organizzata per 11 
rifugio A. Por ro , Siamo tut tavia 
s ta t i presenti in ispirito. 

che nella zona, e per questo si 
organizzerà un pullman con par
tenza alla sera del 9. . 

La mater ia prima per il brin
disi (vino di Valtellina) sarà of
ferta dalla SUGAI, 

ATTIVITÀ' ALPINISTICA. — 
F»a breve l'inizio con la Scuola 
Parravlclnl e le gite sezionali, a 
cui la SUGAI darà tu t to il Suo 
appoggio. ' - , 

monto sul Verbano ol ha accom
pagnato a l r i torno. 

PROSSIME GITE - 22 COBB. 
M. CANCEBVO (m. 1840). — Nel-
te Prea lp i Bergamasche. Program-
m a : p . Loreto o re 6.3Ó; a. San 
Giovanni Bianco ore 8.30; prose
guimento a piedi per Planca (me. 
tri 803) ore 1.30; da Planca alla 
vetta ' o r e 2.30 ; p . San Giovanni 
Bianco o re 18.30; a. Milano ore 
20.30. Quota viaggio AR pullman 
L. 950. 

Dirèt t . : Michele Fugget ta (tele
fono 48.03.93) e Giorgio Burchlelll 
(tei. TO.91.24). Iscrizioni in sede 
al mar ted ì e giovedì séra. 

PBOGBAMMA GITE ESTIVE. 
— E" uscito e sarà inviato a tu t t i 
i soci. 

TOENEO PING-PONG. — Si 
sono disputate le finalissime. Ri
su l t a t i ' Individuale 1. Fiorini GC., 
2. Tornasi E. A coppie : 1. Fiorini-
Casetta, 2. Camblaghl-Re. 

ATTIVITÀ' CULTURALE. — Il 
CAM è affiliato all 'Università P o 
polare di IMIano; sono disponi 
bill presso la segreteria un buon 
numero di tessere che danno di
ri t to a frequentare l 'at t ività cul
turale, gra tu i tamente o con mo
dica spesa. Il programma com
pleto delle manifestazioni, è In 
sede. , . • .. . 

• • • • • 

.Sottosezione Pirelli 
Chiareggio (m.' ieòo) iri .àlta 'Val 

Malenco, è la mèta della gita scl l 
stica Indetta pel 21-22 corr. Par
tenza 11 21 da piazzale Staz. Cen
trale alle 14 e arr ivo a Chiareg
gio a l la 19: 11 22 corr , partenza 
da Chiareggio alle 6 con arrivo al 
Passo Vazzeda In 3 ore . Ritorno 
alle 17.30 e arrivo a Milano alle 
21.30. 

Quote L. 2000 soci C.A.I. e S 
1.30'sul versante nord completa- Alplnlsmo-scl; L. 2700 dipendenti 
mente innevato. Poiché la c res t a |non soci : L. 3200 altri soci 'C.A.I 
in p rogramma era in condizioni,e F.I.S.I . (viaggio in pullman, 
Invernali, solo Tornasi e Scotti s i | pe rno t tamento , c e n a , e p r ima co-
sono cimentat i su di essa, glun-ilazlone). Posti l imitat i a 25 per-
gendo in vetta. Un magnifico t ra- i sone . •,. 

Via G. C. Merlo, 3 - Tel. 29-] 789 
GITE E F F E T T U A T E . — Con 

una giornata splendida, si è a-
perto r s corr. il programhia esti
vo con ia gita all 'Alpe d'Omplo 
ed alle Corna di Nibbio. I 34' par. 
teclpantl a In t ra sono t rasbordat i 
su I una ' vecchia^• c a r r e t t a - che>- h a 
coperto 1 12 km. sino a Rovegro 
a velocità inaspet ta ta . Da qui a 
un'ora e mezza di mulat t iera , ci 
ha portat i al nuovo Rlf. Fantoli 
all 'Alpe d'Omplo (m. 980). I d i r l 
genti del C.A.I. Pai ianza con Squl 
sita cortesia, ci hanno reso il sog
giorno veramente gradevole. • La 
comitiva, dopo breve sosta, è ri
par t i ta per il I Corno di Nibbio 
la cui base ha ragg iun to in ore 

Sezione S.E.M. 
rrofflime gito 

I n sos t i t uz ione de l l a g i t a in 
c a l e n d a r i o p e r il 22, corrente &i 
P i a n i di Bobbio, c a u s a l ' abbon
d a n z a di n e v e n e v i e n e i n d e t t a 
u n ' a l t r a a l Piano dei Resinelli 
e in Grigna, il cui p r o g r a m m a 
è espos to in sede . S a r à u n " o t t i -
m a occas ione p e r c o n s t a t a r e 
l ' a v a n z a m e n t o ne i l a v o r i di r i 
pr i s t ino del n o s t r o r i fug io S E M . 

L a Valmalénco e l a z o n a de l 
Bernina s a r a n n o m e t a di a l t r a 
g i t a soc ia le pel 29 aprile-1 mag
gio, con b a s e a l r i fug io M a r i 
nel l i e a scens ion i a l P izzo P a l ù 
(m. 3912) e a l Pizzo S e l l a (m. 
3518). 
; P a r t e n z a in p u l l m a n d a piaz
za Cas t e l l o il 29 c o r r e n t e a l le 
o r e 6; a r r i v o a l la M a r i n e l l i a l 
le 19. I l g io rno dopo s v e g l i a a l 
le 6 e a r r i v o in v e t t a a l P a l ù 
pe r l e 1 1 ; l .o m a g g i o s a l i t a a l la 
v e t t a de l Pizzo Se l la con r ien
t r o a l r i fugio p e r l e 12,30. P a r 
t e n z a d a l l a M a r i n e l l i a l l e 13.30 
e a r r i v o a Mi l ano p r e v i s t o p e r 
m e z z a n o t t e . 

E q u i p a g g i a m e n t o d ' a l t a m o n 
t a g n a , pe l l i di foca, l a n t e r n a 
fino a l r i fug io ; p iccozza p e r il 
Sel la , c o r d a e r a m p o n i pe r il 
P a l ù . 

Q u o t e : soci S.E.M. e C .A. I 
L. 4200, n o n soci L . 5500 (v iag
gio da Mi lano a L a n z a d a in 
p u l l m a n , p e r n o t t a m e n t o a l la 
Mar ine l l i del 29 e 30 c o r r e n t e , 
m i n e s t r a l a se ra del 29 e 30, 
p r i m a co laz ione del 30 c o r r e n t e 
e p r i m o m a g g i o ) . 

D i r e t t o r i di g i t a : (Gianni Pon
t i e Emi l io Amosso . 

metraggio 8 mm. in bianconero 
sulla IX Staffetta alpina di Ar-

LODI 
ACCANTONAMENTO ESTIVO. 

— Anche quest 'anno come di con
sueto, verrà organizzato il nostro 
Accantonamento estivo. Cima Sap-
pada è s t a t a scelta come località 
di soggiorno per 1 nostri gradit i 
ospiti. Posta in una ridente e ver
de vallata a 1290 nelle Dolomiti 
Orientali (Alto C;2(dore), Cima 
Sappada è centro modernamente 
attrezzato e turis t icamente ' noto. 
Non dubit iamo quindi che la scel
t a incontri, la piena soddisfazio
ne di chi vorrà partecipare a que
sta organizzazione. Non appena 
sa rà ul t imata l a , veste tipografica 
dei programmi, sarà nostra pre
mura farne li^vio ai tut t i }. soci. 

ATTIVITÀ' ' ' i ì lCBÉÀTIVK. '— 
Con particolare Interesse si sono 
svolte nel salone dèlia Sezione al
cune prolezioni di diapositive a 
colori che .hanno saputo allietare 
11 discreto numero del soci pre
senti. ' 

CHIVASSO-
L'ASSEMBLÈA GENERALE si 

è tenuta la sera del 26 marzo u.s . 
Dopo la relazione morale e fi
nanziarla del Presidente Cav. Uff. 
Guido Muzio,; sjiprovatà, 'all 'unanl-
rriitòicol conto"Consuntivo 1955'ed 
il preventivo 1956, hanno ' avuto 
luogo le votazioni pei parziale 
rinnovo del Consiglio direttivo che 
r isulta ora cosi composto i . presi
dente, Muzio Cav. Uff. Guido; vi
ce presidenti^ Demarla dott. Gio
vanni e Rivetti • geom. Vit tor io; 
segretario, Muzio rag. Pier San. 
dro; vice segr. Ros rag. Oscar; 
consiglieri Bergogllo Alessandro, 
B o r g o geom. Marino, Conrado 
Giuseppe, Dassò Umberto, Grasso
ne Renato, Grosso rag . Ernesta , 
Matteo da. Augusto, Monaldi geo
metra Eli, Ponset to Piero e Pons 
geom. E r r i c o ; Revisori del con
ti Cena rag. Giovanni, Lupano 
dott. Luciano e Mat ta Mario; de
legati presso l a Sede centrale De
marla dott. Giovanni e Ros ragio-
nler Oscar. , 

prlo, che però arrestava l 'avanza
ta con im profondo sifone. 

In. circa 24 or^ era s ta to esplo
ra to u n percorso accldentatissimo 
di lunghezza superiore a 1 chilo
metro, con 12 laghi, oltre al tor
ren te sot terraneo. . ; . 

H r i torno richiese mino r t em
po, nonostante. le , soste per r ipre
se fotografiche ,e cinematografi
che, annotazioni pei- u n o schizzo 
alt imetrico e un' altro bivacco-di 
3 . o r e . • . : > • ' - ' . • ' • • • • • " • •" 

Alle 14 st lascia defini t ivamen
te la grot ta , dopo 40 ore di inin
ter ro t ta permanenza. DI grande 
ut l l iU ài fini djel,.risultati otte
nut i è stato il canotto pneumati ' 
co messo à disposizione, della se. 
ziòne C.AJ. Torino, che sentita' 
mente ringrazlanio;-;'',^;J 

1 trentadue anni 
del CampeggÌQ:p.E.T^ 
L'organizzazione è iti pieno svi

luppo: il XXXII ,Campeggio M. 
Bianco sarà prontp ad, accogliere 
gli amici, provenienti dal quat t ro 
punti cardinali, ; jper : l a p r ima do
menica di luglio^,? continuerà la 
sua vita intenslsslnpa s ino a fine 
agosto La continUitK del i:om-
plesso,' l'efflèenza . s empre mag
giore di ógni séMzlo , 11 rinno
varsi col concetti più moderni in 
tu t t i 1 campi organizzativi e logi
stici, e , sopraftvttb il numero 
s t ragràhàe di àmì!;l iche annual
men te ' • f l r l to rna i iò ; e le tante ri
chieste che ci ' t occa respingere 
perchè' giunte tri' Ritardo, attesta
no che-rU.q-E. 'T ' . ' "ha dato vita 
a qualche cosa di .eccezionale. ; 

La -èommlssloné''pi:dsleduta daJ 
consigliere ' b a g g i a n i • • ha' v •provve' 
duto ad inipostare le,,41,verse fasi 
organizzative ' pe^Wa ; !gestlone — 

Oli intcrsczionali di sci 
Il 25 marzo si sono'svolti al Se 

striere 1 tradizionali campionati 
intersezionall ugettal di sci, pe r 
l'aggiudicazione del. titoli 1956. 

Nonostante che pe r 1 Ì0 giorni 
antecedent i la gara 11 tempo si sia 
dimostrato tu t t ' a l t ro ohe favore-
'vole, l 'organizzazione ha 'ugual
men te bril lato d i regolarità e p e r 
fezione; piste ba t tu te e ben se
gnate, mer i to dello Sci Club Se
s t r ie re che ha collaborato al la 
riuscita della manifestazione, cu 
rata in ogni a l t ro particolare dal 
soliti appassionati diret t i dal p r e 
sidente dello Sci C.A.I. Tonlolo, 
Garet to , Rat t i Amilcare. Ussello, 
Andreottl., 

I migliori classificati" sono s ta 
t i premiat i du ran te l 'assemblea 
del soci del 5 aprile. 

Fondo maschile: 1. Fabbr ìs Gi l -
Uo (Torino); 2. FazJ Giovanni 
(Id.); 3. Cumanl Gioi-glo (Id.); 4, 
'Tomolo Bruno (Tangerl) . 
; Discesa femminile: 1. Rlgotti Li
l iana (Torino); 2. Davi Valerla 
Ousso l eno ) ; 3. Chiesa Antonie t 
t a (Torino) . w- ; . 

Discesa maschi le: l .Massa ra F i 
lippo (Torino); 2. Cavargna Erne 
sto IBussoleno); 3. Fazj Giovan
n i (Torino); 4. NaUl Renzo (Id.); 
5. Fabr is Gillo ( id.) ; 6. Tonlolo 
Bruno (Tangerl ) ; ;? . Cumanl Gior
gio' (Torino) . 

NAPOLI 
n p rogramma gite comprende; 

22 corr. , Traversata Bomerano, 
lavaggio — il film <; Olimpiade. Molano pe r lo Scalandrone; 6 
bianca » pure in 8 mm. a colori maggio. P u n t a del , Redentore 
sui VII Giochi olimpici Invernali (m. 1261) nel Monti Auruncl; 20 
di Cor t ina d'Ampezzo, n film, di- ipaggio. Cresta della Conocchia; 
viso in due parti , è di buona fat- i o giugno, Acerone di Avella 
tura tecnica e con belle fotogra- (m. 1591); 17 giugno,'-Pizzo S. Mi
lle; l e , r iprese dimostrano nel l 'o-(chele (m.' 1564) e Monti Mal 
peratb're (lo stesso- Villa) senso (m. 1618) ; 30 g lugnb- l luglio, 'Tra
dì proporzione e di Inquadramen-! versata degli Alburni (nrt. 1742): 
to, nonché uno spiccato spir i to 8-9 settembre, Aceilica, vetta Nord 
di osservazione, t an to che vi sono (m. 1657) ; 23 set tembre, S. An-
alcuni episodi sfuggiti a l film uf 
flciale, che pur disponeva del po
sti migliori e di una squadra di 
oltre 20 operatori . GII applausi 
suscitati dallo spettacolo nel nu
merosi soci convenut i hanno 
espresso la soddisfazione per il 
riuscito lavoro che. salvo qualche 
inquadra tu ra t roppo veloce, non 
sembrerebbe opera di un dilet
tan te . A Carlo Villa congratula
zioni « r ingraziamenti per la pri
mizia offertaci. 

AL CARO NOSTRO PRESIDEN
TE, DOTT. SAGLIO, indisposto 
dà una quindicina di giorni, por
giamo l 'augurio di un pronto e 
completo rlstaWIlriiénto, come 
fanno presagire iè iiltiihe notizie. 

Ricordate inóltre che il 6 
maggio vi sarà la «Segra di 
primavera » in luogo da desti
narsi. 

SiiGGessoneder'FioGGodineTe,. 
L'annuale festa damante « Fioc

co di neve » che la Sezione Scia
tori indice per la premiazione dei 
Campionati sociali, svoltasi la se
ra del 7 corrente nel salone su
periore del i Commercio », e pro
trattaci fino alle ore piccole^ di 
domenica, ha visto la partecipa
zione di oltre 300 personeJra so
ci e simpatizzanti. Intere fami
glie e gruppi di amici hanno oc
cupato i numerosi tavoli; i» gran
de maggioranza gioventù d'ambo 
i sessi con moliti graziose ragaz
ze, che hanno allietato la festa, 
animatissimo e spigliata. 

Verso mezzanotte si è svolta la 
cerimonia della premiazione, dal 
tono simpaticamente scanzonato, 
come sempre. Faceva da buttafuo
ri il neoconsigliere Aldo Colombo, 
particolarmente « tagliato » per 
queste manifestazioni, il quale-ha 
dato subito la parola al presiden
te dello Sci S.E.M. Nino Sala, 
dall'anima sempre poetica, che al 
posto del discorso serio di pram
matica, ha letto una gustosa « bu-

ALL'ASSEMBLEA DI MODE
NA hanno partecipato, oltre ad 
Elvezio Bozzoli, i . nostr i dott; 
Paolo Fe r ra r i e rag . Alessandro 
De Vecchi, con le deleghe dell 'av
vocato Romano e del dot t . Sagllo, 
Indisposto, nonché Gaspare Pasi
ni per '« Lo Scarpone » e per « La 
Gazzetta dello S p o r t » . Come è 
detto in a l t ra parte, Bozzoli è sta
to elet to vicepresidente generale 
del C.A.I. e il dotti Sa'èlio rieletto 
consigliere; ad essi le congratula
zioni del semini tu t t i . 

Sull 'assemblea ha scrupolosa
mente riferito la sera del 10 corr. 
il dott- Fer ra r i ai soci convenuti 
per la proiezione del film « Olim
piade bianca ». 

gelo di Cava con traversata per 11 
Cerreto. , • • • 

Pel 18 corr . è convocata l 'as
semblea ordinaria, duramte la qua
le saranno .consegnate le Aquile 
d'oro a l 'soci ventlclnqueniiaii. 

PALERMO 
Il 3 apri le si è svolto sui cam

pi di neve di Pian della Batta
glia (Madonle) 11 1.0 Campionato 
provinciale studentesco di mezzo
fondo, organizzato dalla Sezione 
Escursionismo Scolastico del C.A.I. 
Palermo. La giornata primaveri
le e le ot t ime condizioni delle pi
ste hanno favorito l'afflusso di 
centinaia di spet tatori e un re-
golarissimo svolgimento delle ga
re in programnta . ' '• 

Vincitori delle t r e categorie (15. 
18 anni, 11-14 anni , 8-10 anni) 
sono s t a t i Giovanni Mlchellnl, Ma
rio Battaglia, Emil io La Por ta . 

Con grande favore è s ta ta ac
colta, la sera de^ 29 marzo, dal 
pubblico presente, la proiezione di 
diapositive del socio (jluseppe Ver-
digliene. I l lustranti 1 gruppi del 
Bernina, del Monte Rosa e del 
Gran Paradiso . , 

Par t icolarmente Interessanti so
no state giudicate le diapositive 
r iguardant i i l Gruppo del Ber
nina. 

Sezione U.G.E.T. 
Gatleria Subalpina 30 • Jorino • lei. 44.611 

Il Gen. Ratti confermato Presidente 

che come per 11 passato', sarà di
re t tamente curata dal la ' nostra 
Sezione - ^ inentre la Direzione 
vedrà, ! con l'cspertenza d i 9 anni 
di bri l lanti prove; 'ancora,al l 'ope
ra la guida Andreottl , 

L » Rivista del'.(;|AI h a già pub
blicato una pagino con fotografia 
e le IndlciBionl ' ; ,principali: ' 3n 
questi giorni è Ir^ via di pubbli
cazione l'opuscolo Il lustrato pon 
fotografie a colori che verrà in
viato à richièsta ' 'agli interessati . 
Pure sull'opuscolo del T.C.I. «Va-
èanze per t u t t i » . * s ta to Inserito 
Il Campeggio ugetlno quaile orgai-
nlzzazlone con&iellata p e r le va
canze. • . •.'-. ' ••-"• 

La quota % s ta ta contenuta ài 
m i n l m o ' e non s i ' differenzia'i da 
quella dèlio scorso anno. L'ade
sione deve essere ('diretta alla Se
zione organizzatrice su apposito 
modulo ed è consentito iscriversi 
a p iù turni (lo sc6rsò ,anno metà 
dei partecipanti halmo confermato 
due é più t u r n i ) . " ^ • 

L'at t rezzatura ,è ' ' moderna .e 
confortevole, ; fruérfjjo del Rifugio 
annesso/ cori'' camerét te .comple
tamente Intonacata .'a 2 e più pó^ 
stl, sala-veranda ".grandiosa con 
oltre 150 coperti,' 'ilove- si svolgo
no purè manifestazioni serotlne ; 
servizi Igienicl-'còii' lavabi; docce, 
lavapiedi, acqua abbondante, 
fredda e calda , . ini b a r ' civettuo
lo, u n a dispensa .ben,forni ta . ,Un 
impianto • a turbina a s s i c u r a l a 
Illuminazione elettrica anche nel
le tende e nel inlcrochalet , resi 
più confortevoli còl- lavabo. 

I l t r a t t aménto ''k ormài" tradl-
zlpnale con cecina alla Casalinga. 
I lettini coij materass i e, copej'te 
di lana, lenzìiols 'è federa: , ' ! par
tecipanti debbono!" solo ' portarsi 
l 'asciugamano. " 

Per giungere a'^.Courmayeur vi 
sono servizi^ pullman da Milano, 
Torino e Genova siglat i CAI-
UGET con notévoli facilitazioni. 
Da ' Courmayeur ài P ian Ponquet 
(ai qui in 20 rfilntitl su comoda 
carrareccia purè ' ' t rans i tabi le con 
precauzione dà itìàcchine e moto 
al campeggio) Seiryizio di corriera 
con 4 córse glorhallere aiidata e 
ri torno. I bagagli sono traspor
tat i a Courmayeur i'a cura della 
direzione; 1 bigliétti relativi sa
ranno Inviati ag l i ' i s c r i t t i , ' a I^a^ 
to del l 'adesione. ' i ' " •>. -
• Le gite che tiofiriàlmenté'Védo-

ho l'avvio 3 •volte la settimana 
per quelle collettive, saranno ac
cresciute di l 'hter^se quest 'anno 
con l 'aggiunta Hll." escursioni nel
le zone di contorfto al M. Bianco, 
quali Rùltor, eCcA L e facilitazio
ni sulle funivie' e Valla scuoia sci 
estiva diret ta da Sane! sono pu
re di grande vàritaàgio. ' " 

IscTliloiii. — Tfner presente 
che lo scorso an'no si sono rag
giunti gii 810 tur.hi; set t imanali e 
che le prev)sl(j!)''ii.P^''' l 'astate 
prossima non ' sono "da mòno, an
zi le richieste sono già superióri 
allo stesso periodo del 1955. 

Gnippo alta montagna 
I l 14 marzo, Marco May, nomi

nato membro dél-C-A.A.I?, ed Um. 
berlo Prato , hanno realizzato' la 
pr ima ascensione'Invernale alla pa. 
rete sud del Dente de l ' Gigante. 
La bri l lante Impresa è risultata 
part icolarmente, Ifnpeghativa, spe-
clalmente nelle ' ' due traversate, 
causa • l 'abbondante ' «vc rg i a s» ; 
tempo Impiegato ore 5." 

't 

A L RIFUGIO VENINI. — 11 
Sestriere durante la primavera è 
tu t to fiorito e induce ai riposi 
et,alle passeggiate r lstoratr icl . . Le 
??XJM?t vaflno. ritj.r^p.jo Mntjmeo-, 
te vèrso la Rognosa,e creano 1 at
mosfera Idillica del ' risveglio. del
la na tu r a . , • , . .' „' 

Il « Venini » funziona regolar
mente con servizio, di alberghet-
to e i nuovi incaricati pe r l 'e
state hanno dato bril lanti prove 
nei giorni scorsi per 11 t r a t t a 
mento, buono sotto ogni aspet to . 

PROIEZIONI CINEMATOGRA
F I C H E . — In sede è esposto 11 
programma di proiezioni che ver
r à svolto in :aprile-maggio."> 

l ' D E L E G A T I DELUA* SEZIONE 
rag . Soardi, Tonlolo, Garetto, R a t . 
t i Amilcare e geom. Andreott l , 
con a capo il presidente Gen. Rat
ti hanno partecipato all 'assem
blea di Modena deil 'S aprile. Du-
rante.^ là stessa è stato .riconfer
mato a Consigliere centrale il no
st ro Tonlolo Bruno, al quale for
muliamo le più fervide congratu
lazioni. 

VITABEtLUSiT. 
r 

Segnati 500.sentieri 
85 Rifngi in piena efficienza 

tJn autentico primato vanta 
la S.A.T., che ha segnato con 
le sue squadre ben 500 sentieri 
di montagna,.cosi distinti: sen
tieri di accesso'ai rifugi, sen
tieri da rifugio' a rifugio-^e 
sentieri attrezzati, cioè in roc
cia o in parete. I sentieri sono 
stati segnati col tipo standard 
in rosso e bianco, con tabelle, 
frecce e cartelloni murali" nei 
luoghi frequentati dagli escur
sionisti. 

Sono inoltre saliti a 35 I ri
fugi della' S.A.T., fra 1 2000. e 
3000 metri, per complessivi 1034 
posti-letti e un completo aiire-
damento. 

Ina lettera di "Gueret" 
La S.A.T. ha ricevuto dalla 

guida Clemente Maffei Gueret 
che fa parte della Spedizione 
di Padre Agostini nella Terra 
del Fuoco,'la'seguente lettera: 
•.« Con viva '. gioia CQmUntco 

che il Sàrmiéntó'è stcfto scala
to da.rhff.e Carlo istauri ir 6-7 
moirzQlcón tin'^ ieìnpòi'btutiè^e 
uiì vento tremendo. DópdS^'me 
di asCst^ionel tStamo giunt^ìil 
CampQ~ì ci^l polle Sud acc^i 
coti grande gioia dall'ing. Se-
cìma, il maggiore- cileno Ayala 
e dall'alpinista Miguel, mentre 
l'otto ci 'siamo incontrati sul 
ghiacciaio Bianca con il prof. 
Morandini e il dott. Spetti. Fu 
un momento di grande felicità 
per ognuno! 

Dalla vetta il mìo pensiero 
è tornato a tutti gli alpinisti 
italiani e soprattutto ai miei 
trentini che mi hanno seguito 
con fiducia in questi giorni-di 
vita intensa e dura e degni di 
essere vissuti. La mia gioia 
spero sarà così anche vostra e 
ancora una volta l'alpinismo 
trentino si è fatto onore. 

Vi giunga il mio saluto più 
sìncero ed auguri buoni. Excel-
sior! ». 

La lettera è '(Stata lihbucata 
ai. Campo base il 10 marzo'^sc. 

Kiiioltfa la crisi 
elei CAI di Padova 

S.U.C.A.T. Milano 

La cordiali tà di un 'adunanza fa
miliare ha caratterizzato l 'assem
blea del Soci, tenutasi la sera del 
5 corr. , nell 'ampio salone delia 
Sede gremito di vecchi e di gio
vani., 

A presiedere l 'Assemblea con 
voto unanime viene chiamato II 
socio Rossi che per tant i anni ha 
dedicato la sua opera nella se
gre ter ia uKetina. 

Il rag . Soardi fa presente che 
la da ta scelta per l 'Assemblea non 
concorda con le disposizioni del
lo Sta tu to , che prescrivono deb
ba tenersi entro 11 31 marzo. Spie
ga le ragioni che hanno indótto il 

T^raulia'}^ vr^o di'^mìrTmri cSn^lgllS a' posticiparla e chiede e arguziq, no, preso at m,tra am- , , , . . . r i t iene di anorn-
genti, campioni e schiappe, «««««̂  VÌVP ?fp? ouest^anno tale varian-
gianJosi specialmente «»"e ' rap-1 [ " e per quest anno ta^e vaHan 
presentanti piìi o meno sciatrici **• unanime la aecisione lavore 
del bel sesso. Frequenti risate a 

CONSUNTIVO ATTIVITÀ' IN-
VEBNALE. — Tre gite sociali 
sciistiche hanno avuto luogo con 
pieno successo e ' v a s t a partecipa
zione di soci. I n gennaio (21-22) 
raduno all 'Alpe Pila con salite al 
Colle del Drinc e al Colie di Tza-
Sèche; in febbraio (25-26) gi ta a 
La Thulle con escursioni nella zo
na; in aprile, (7-8) gita a Cervi
nia e salita t ino all ' intaglio del 
Brelthorn d i varie cordate. 

Rilevante anche l 'attività indi
viduale: fra l 'altro, registr iamo 
la t raversata Colle del Gigante-
Chamonix e r i to rno per l'AlguiUe 
du Midi di un folto gruppo di 
soci guidati dà Ubaldo; Rey, a .San 
Giuseppe. A ; Selva di Val Garde
na parecchi del nostr i hanno fre
quentato il molto accogliente ri-
fugetto SUGAI che h a riservato 
loro un ot t imo trat tamento, com
piendo escursioni nella zona. A 
Clavlèr«, sal i ta 41 vari soci al Co) 
Gimont. , , , , , 

RADUNO D E L lo MAGGIO al 
rifugio Tàrtagllone-Crspo: per ce
lebrare con un solenne brindisi 11 
cinquantesimo anniversario della 
fondazione della SUGAI, t u t t i 1 
sucaini vecchi e giovani sono con
vocati il 10 maggio prossimo (A-
soenslone) al nostro rifugio.'" VI 
•(iranno ancora possibilità sciisti-

gola spiegata e applausi hanno 
punteggiato l'allegra lettura;'Che 
terminava con un accenno al ven
ticinquennio de * Lo Scarpone » 
e O'Pasijii, Il'quale ha avutouna 
piacevole • inattesa sorpresa • quan
do Aldo Col'àtnbo, altérnatòii''"àl 
microfono, 'ha -annunciato che la 
S.E.M. gli offriva un'originale ri
produzione in miniaiwra della fiac
cola olimpica, in argento, opera 
di Gian Luigi Cielo. La consegna 
dell'artistico oggetto è avvenuta 
fra unanimi applausi e Pasini, 'vi
vamente commosso e un po', im
barazzato, ha ringraziato gli]ami
ci, dichiarando che fra tutte le 
manifestazioni del Veryticìnquen-
nio de i Lo Scarpone », questa era 
la piìt gradita al suo cuore di an
ziano semino. 

Si è proceduto subito dopo al 
sorteggio di cinque abbonamenti 
a tLo Scarpone », pure offerti 
dalla Sezione Sciatori e assegna
ti ad altrettanti simpatizzanti pre
senti alla festa. 

Infine, poetasi al fianco di'^ala, 
Carlo Vighi ha chiamato i'vari 
numerosi premiandi, femminili e 
maschili, e per ciascuno i l . suo 
lepido humour ha avuto indovina
te esteriormente espressioni, fra le 
continue risate e gli applausi del
l'uditorio, d tv^ ' i i o s i un mondo. 

Conclusa in tal modo la scapi
gliata cerimonia, le danze hanno 
ripreso a ritmo serrato e solo al
le 5 gli ultimi tenaci ballerini la
sciavano il locale. 

Un successone, quindi, sotto ogni 
punto di visto, da aggiungere â  ' 
altri innumerevoli del nostro Sci 
S.E.M. 

Oltre ai premi formanti la do
tazione uSiciale, un Mmpatizzan-
te, il sig. Civaschi, ha offerto una 
outomoj))li»ia d'oro in miniatura, 
dì citi lo ringriaziamo ancora, 

"Olimpiade bianca;, 
La sera del 10 corrente, per ' lnl-

ziativa di Gazzaniga e BuranclU, 
il slg. Carlo Villa della S.E.L. di 
Lecco ha cortesemente proietta.to 
in sède, lii p r ima visione per Mi
lano, — preceduto d a un corto

le 
vele. . '. 

Inizia quindi l a relazione 11 
presidente gen. Rat t i sui l 'a t t ivi tà 
dei 1955, a conclusione di un 
t r iennio che ha visto la realizza
zione , di opere eccezionali pur 
por tando il bilancio sezionale su 
pORfztcM-tìl! Taffet tà trartftiflilttà. 

i l Presidente rivolge i l pensiero 
al Soci scomparsi e 11 ringrazia
mento a quanti hanno collaborato 
in tensamente nelle varie fasi del
la vi ta sociale, pr imo fra tu t t i il 
Pres idente onorar io /Nino Soardi, 
che si è sobbarcato una fatica 
enorme specialmente nella par te 
contabile-finanziaria. 

La relazione volge quindi sul
l 'a t t iv i tà delle varie Commissioni, 
soffermandosi part icolarmente sul
le impor tant i affermazioni a lp ini 
stlche ed organizzative 1955. 

Dalle scalate del soci del Grup
po Alta Montagna, al le facili gì 
t e su modeste vet te : ' dal successi 
delio Sci CAI-UGET, al r isultat i 
positivi ot tenuti nell 'organizzazio
ne del Rifugi e Campeggi ; dalla 
umana prova di solidarietà dei 
Soccorso Alpino, a l l ' importanza 
del Gruppo Speleologico, che ha 
realizzato esplorazioni di massima 
importanza: dalle acclamazioni r i
servate al Coro GAI-UGET al l 'a t 
tività bibliotecaria, arricchitasi di 
nuovi volumi: dalle proiezioni e 
rljirese del ricostituito Gruppo Ci
nematografico, alle manifestazioni 
del Gruppo Pi t tor i di montagna ; 
t u t t a l 'a t t ivi tà viene : inquadra ta 
nella densa relazione, : 

I l crescente numero di Soci che 
ormai raggiunge la cifra di 1750, 
è il r isul tato più probante di 
quanto la Sezione va svolgendo. 

Il bilancio consuntivo compen
dia quanto la parola ha diffusa
mente il lustrato • 1 debiti sono sta
ti es t int i completamente e l'atti--
vita è s ta ta potenziata in ogni 
set tore. ' , , ^ 

Nel preventivo 11 • ,Presldentè 
uscente ha dato Indicazioni gene
rali con un piano di modeste ve
dute , che sarà sicuramente supe
ra to e che dovrebbe permet tere 
di r iprendere 1 lavori del Rlf. G. 
Rev nel vallone di S. Giusto, per 
por tar l i a termine a l più presto. 

Il presidente dell'Assemblea dà 
quindi la parola al rag. Vaschet
t e per 1 revisori dei conti, 1 quali 
at testano l 'esattezza, del conti 
esposti. Il ' r ag . Schiapparelll uni
sce in un caldo ringraziamento 
11 pensiero d i tu t t i verso li Pre
sidente ed 11 Consiglio per l 'opera 
svolta. -, 

Le relazioni vengono quindi pò 
ste al voti ed approvate all 'una
nimità. 

Nominati gli scrutatori, si pro
cede a l la votazione di un Vice-pre
sidente, di 3 Consiglieri,-di 8 Con
siglieri delegati e 3 Revisori- del 
conti. ' . 

A grande maggioranza sono no
minati i candidati proposti. 

La consegna del distintivi d'o
ro al soci venticinquennali e la 
riconferma de l Gen. Ratt i a Pre
sidente vengono sottolineate da
gli applausi e dal consensi una^ 
nimi. - , 

I nuovi elett i «del Consiglio, In 
agg^,untà4S;;lWWt;gJ,à.:'l:?.,q9iriCa; 
Soho 1 seguent i : /Pres idente: Gè. 
n e r a l é ' R a t t i ; V. Pres idente: Ga
ret to Enrico; Cptislglierl: Bianchi 
Pie t ro ; Boggip Modesto ; . 'Mat is 
Carlo; Revisori del con t i : 'Cor ra -
dlno Vincenzo; r Soardi Nino; Va
schette Antonio: Delegati •. An
dreottl Angelo; Dematteis Giusep
pe; Garetto Enr ico; Sibour Vi t 
torlo; Soardi Nino; Tonlolo Bru
no ; Vitrott i Domenico ; Zamarra 
Gilberto. 

Gnippo speleologieo 
In gennaio e febbraio gli sforzi 

dei componenti del Gruppo 6òno 
andati alla preparazione di una 
« punta » mol to spinta lungo il tor 
rente so t te r raneo già esplorato la 
estate scorsa nella Voragine del 
Pas. Questa volta il tor rente è 
stato risalito dalla risorgenza po
sta presso Upega (Briga Aita -Cu
neo) a m. 1200 cicca. Partecipant i 
G. Dematteis , R. Gozzi, S. Maz
zarino, D. Ponzet to , E. Saracco. 

L'esploràzioné ha avuto inizio 
alle ore 22 del 17 marzo. Tosto 
la grotta si è presentata assai com
plicata causa continui saliscendi, 
che hanno richiesto la scalata di 
molte paret i e discese su scala. 
Nelle part i basse erano frequenti 1 
laghi, profondi da , 2. a 10 m. e 
lunghi fin a 30, superati in canot . 
to o sui f ianchi. 

Alle 5 del d e l l S marzo, dopo 
aver percorso alcuni corridoi con 
meravigliose stalattit i e s ta lam-
miti, si era arres ta t i da un lago 
a paret i al te e liscie, dove éon 2 
ore di acrobat iche manovre si 
riuscì a raggiungere un cunicolo 
in parete , o l t r e . 0 . quale la grot
ta cont inuava. •'. • 

Dopo b reve t ra t to s'Impose la 
necessità di u n . bivacco d i \3 ore. 
Successivamente venne raggiunto 

AseeQsìoDi: 
Riportiamo dal •« Libro ascensio

ni », la documentazione de l l ' a t t i 
vita Invernale del sòci: 7 gen
naio : Becca Costazza- (m. 3085) ' 
Cresta N:E. (Val d i ' Champor-
cher) . Testa Franco, Capello Ezio, 
Nigra Liliana - ' .4 m a r z o : Dente 
Blshor t (Via Fava) - valle S t re t 
t a : Ghigo Luciano, Marco Ma] 
Nando ' BaUchieroi •, > ' .' 

A queste ascens.lpnl di valore''al-
plnistlcb bisognerebbe aggiungere 
le numerose •scl-alplnistiohe; dalla 
classica Ciavlère-Bardónccchla,' al 
Tabor, dà Zermatt itila Caparma 
Betemps, tut ta urta serie di inte
ressanti gite. Ne r imandiamo l'e
lenco al pi-ossimi numer i , invitan, 
do 1 soci a daire' i lot lzla. delle 
ascensióni effettuate •Sull'apposito 
regis tro In sede. - • li'.' 
• • - ' • ' i ' ' — * • 

Gite sociali 

Il nuovo consiglio 
La crisi di questa Sezione è 

sta ta finalmente superata nel mo
do migliore, grazie a uomini per 
1 quali 1 valori della montagna 
res tano purissimo pat r imonio , che 
non può, essere disperso. ' 

I l presidente ed • I meriibrl del 
consiglio r imast i ih carica s'era-
no dimessi, r i tenendo insosteni
bile la situazione creatasi in seno 
al consiglio stesso. I l presidente 
dot t . Albertini p r ima dell 'assera-
blea aveva fat to s tampare una 
relazione che non 61 i limitava sol
tanto al consuntivo di un 'anna
ta alpinistica e di un 'a t t iv i tà am
ministrat iva delle più concrete e 
pos i t ive , -ma ancora metteva In 
evidenza, l impidamente. Onesta
mente, le ragioni- di una situa
zione che non - poteva perdurare, 
e che andava muta ta . 

Notevoli le partii r iguardant i 1 
fini d,el C.A.I. .ed 11 modo di per
seguirli , la necessi ta 'd i un 'Intesa 
fraterna fra tut t i coloro che sal
gono il monte perchè figli t u t t i 
delia > s tessa 'generosa Madre. 
. I l responso delle urne dava : là 
relazione approvata a l l 'unanimità 
la piena fiducia al presidente u-
scente e ai consiglieri ch 'erano 
stat i con lui solidali nonché ad 
alcuni giovani . che volevano una 
riforma d'indirizzo.' 

Superato un periodo di- tempo 
necessario per convincere il dot t . 
Albertini a riaccettare la presi
denza, avevano luogo le pr ime se
dute di consiglio^ nelle quali ve
nivano distr ibuit i gli Incarichi e 
raggiunt i Immediati r isul tat i . 

Ecco la formazione del quadr i : 
Albertini dott. Alberto, preslden-
te ; Peron Aldo, vicepresidente; 
Roghei Aldo, id;; consiglieri : 
Sandi Bruno, Bolzanella dot t . Ce. 
sare, Canali geom. Enzo, Loren-
zonl dott. Mario. Menegolli geom. 
Romeo, Longo Armando. Sanvito 
Giuseppe, Preverin Andrea, Co
lombo geom. Piet ro , Giorlo, geom. 
Goffredo, Visentin geom..' Anto
nio e Rolma Quinto; Canali r ag . 
Guido e Punchlna rag . Arrigo, 
revisori de i , coni}. , , , T,- .̂^ • . , 

Commissioiiè . Bifngl:. --- Visen
tin, g e o m . ' A n t o n i o ; Puglisi ing. 
Carlo; Peron Aldo; Mlnazio ing. 
Carlo; Alocco Ing. ' Alessandro; 
Saccardo geom. Pie t ro ; Colombo 
geom. P ie t ro ; Glorio geom. Gof
fredo; Menegolli geOm. Romeo e 
Grazlàn dott. Livio. ' " 

Ispettori Rifugi. •:- Peron Al
do, Rifugio LocatellI; Menegolli 
g^om. Romeo, Rlf. Padova; Co
lombo geom. Pietro, Rlf. Zslg-
mondy-ComlcI; Giorlo geom. Gof
fredo, Rlf. Sala : Grazlan dot t . 
Livio.' Bivacco Btg. Cadore. 

Stampa e PropàgàVida. --^J Mar-
colln Francescor • medico della 
Sezione: dott. Righet t i Luciano; 
legale; avv-. Dalla Vedova Gianni. 

A una cornmisslonc di. giovani, 
presieduta dal consigliere , dott. 
Lorenzonl, integrata dal qualche 
anziano, veniva demandata l 'or
ganizzazione di tu t ta l 'a t t ivi tà 
alpinistica e lo svolgimento del 
corsi d'alpinismo. I l 22 corrente 
verrà, per tanto, aperta là Scuola 
di roccia al « Pendice » che sarà 
d i re t ta dall ' Istruttore naz r a g 
Buzzi, coadiuvato dall alutolstrut-
torè: Gianni Gesuatto e dal bra 
vlsslmó Sandl • sénloi; ro l labore 
ranno Gioì predett i ben dieci capi-
corda. * 

La Commissione rifugi, presie
duta dal geom. Visentin (un an 

tività sciistica d i pa recch i soci, 
IL PROGRAMMA ESCURSIO

NISTICO prevede; l .o maggio, 
Zuccone Campelli; : 13 maggio, 
Gap. Bruno (narc isa ta) ; 2-3 giu
gno, Rlf. Branca (sci-escurs.) 
23-24 giugno, Stelvio e Solda 
(Idem); 8 luglio, Schllparlo-P. 
Camino; 9-set tembre, Rlf. Rosei 
la ; 22-23 set tembre, gi ta da fis 
sarsl; 28 ot tobre, Castagnata a 
Margno. •, . 

Soc. ÀIp. 
1* in iLia w« 

S e e ^ e c 5. Stefanuttl . n giorno f 
apri le per il Trofeo SEO a Ma-
cugnaga la--squadrB si ^ classifi
ca ta pr ima itìel cit tadini, conqui
stando Ja-Co'ppa Colonia "Svizzera. 
A Spor t ln ia . nello slalom^gigante 
(Coppa, Primavera)- Stefanutt l e 
Resconl" si sono rispettivamente 
piazzati a l secondo e sesto posto. 

GITE EFFETTUATE. — Dopo 
quelle d i Madei^Imo, Aprica e 
Sportlnia, anche quella d i Serre 
Chevailer (Fjfancla) h a avuto ot-
timo r isul ta to con la partecipa
zione d circa 40" soci. 

S. C, Augusta - Milano 
Bel 22 corrente, a chiusura-del

la s tagione sciistica, viene Indet
ta una gi ta a Cervinia. Partenza 
in 'pullmann da piazza Duomo al
le 4.25. Quota viaggio L. 1000 so
ci. L. 1200 non soci. Sconto del 
20 per cento su . tutt i 1 gli impian
t i funlvlarl. 

i S . Valanga-Milano 
I l Campionato sociale d i scii. 

disputato 11 19 marzo ai Plani di 
Bobbio, h a avuto l seguenti r i
s u l t a t i ; . - . • 

Discesa masch i le : , ' ! , .Schlraldl; 
2. Ner i ; 3. Zacchattl ; , 4. DI Lo
renzo; 5. Legga; 6. Bcgnl ; 7. Ab. 
batista; ' 8 . Boiocchl; 9 . -Aloè; '10. 
S a l a . - • ,. - , V 

Discesa femminile r 1. Aloè M.; 
2. .Cortese; 3. Zacchettl M. 

F o n d o - ' 1 . Berilnghlnl; g^Sqhl-
r a i a t r - 3 f f N S g r i ; 3 ^ l g iS renzo ; 

Combinata- i l sSJiIràfdi NlnoT 

SOCim ALPINISTI 
mmm 

Via Rinaldi 21-A 

Il 19 febbraio ad Asiago si so
no svolti i nostri campionati so
ciali,' discesa Ubera maschile e 
femminile e mezzofóndo km. 6; 
questa prova 'valevole - anche per 
1 - campionat i provinciali. Perfet
ta l 'organizzazione cu ra t a da l 
l'U. S. Asiaghesè^ <rIsviItatl'soddi; 
sfacenti e tempf discréti. ' ' :, : 

Fóndo : ì : ' Trivellato ' Attillò ; 2ÉI' 
e 09" ; 2. Bazzolo,Rómeo-31'49"; 
3. Rlgonl Giovanni 33'47"; .4. Bas
so SI lvio; :5 . Basso Bruno ; 6. Do-
righet .Paolo; , , . •,; •;. •' -•' • • 

Discesa maschile; ,"1. De .Bev i 
lacqua P a o l ó l ' 4 0 " l / 1 0 ; . - 2 . X>ome-
nlcheill Giorgio l ' 44" ; 3." 'Gèsuato 
Gianni r 5 6 " 4/10; 4. Razzolo Ro
meo; 5. B a s s o - B r u n o ; ' 6 ; , Rlgonl 
Giovanni., ' ; •; ,.-. 

Discesa iemmlnile; l ' i ' D e ' Be
vilacqua Margherita l ' 4 3 " ; ' 2. 
Mazzemln Augusta l ' 5 5 " 2/10; 3. 
Paldlri Glancarla; 4. T u r r a ; Dllva 
Cappellarl . 

Al l . o di fondo sono stati as
segnati Coppa S.A.P., quella En
te F ie ra Padova e due medaglie 
vermelHe. Al l .o discesa maschi
le : Coppa Azienda Soggiorno Asia
go e medaglia vermeilie. Alia l .a 
discesa femminile; coppa S.A.N:A. 
e medagl ia vermeilie. Agli al tr i 
medaglie. A' tu t t i i pr imi 10 ric
chissimi premi offerti da ditte 
ci t tadine e in part icolare dall 'Ar
mer ia Veneta. - : 

Gli a t le t i della S.A.P. di 26 feb
braio a Boscochlesanuova hanno 
partecipato alla naMoilale di mez
zofondo' Coppa F . I .E . -ottenendo 
l ' i l . o posto con .At t i l io Trivella
to, .11,15.0 con Basso Silvio ed 11 
18.0 con Bazzolo Romeo. La 
S.A.P. SI è • classificata a l quarto 
pos to . ; . .. ,• , .,' . 

f^> -.,-

m 

>f'.vr^?''KOMA ••; 
Fileggiata.: di'Biielia,' 22 

SQUADRE SOCCORSO MARSI--
CA. — Slamo lieti di portare a 
conoscenza 1 nomi del componenti 
le due squadre d i soccorso**he, 
guidate da Renato Mattel e d a 
Paolo Resta, s i sono prodigate 
nel portare, per oltre due set t i 
mane, viveri, medicinali e mate
riale ' vario a comuni e frazioni 
nel, . territorio di Jivfizz3.no, r ima
sti ' isolati ' dalla neVe nel febbraio 
e marzo scorsi : R.) Mattel; E . Re . 
s ta , U. Plerlorenzi, P . Grillo, A . 
Plsclotta, G. Pederclni, G. Di P ie 
tro M. Berna, A. Castellani, N , 
Delle Monache e V. Mantegazza. 

GARE SOCIALI.. — Si svolge
ranno a C;ampocatlno 11 21 e 22 
corr. e comprenderanno fondo« 
"slalom e discesa libera;, .• ; | 

COMITATO SEZIONÉ/ALPINI. 
SMO. — 11 socio Amleto Bertoli 
la. componente del Comitato, non 
potendo ul ter iormente svolgere 11 
proprio Incarico per ragioni per
sonal i , 'ha ' rassegnato le dimissioni 
dal Comitato stesso. L'Associazio
ne, nel- r ingraziarlo pèrpTlntensa 
ed appassionata ,' attiviti^ svolta, 
ha chiamato a",Costituirlo'il socio 
Paolo Res ta . . . ^ ' ^ -

Autoilzzaelón«- Tflbun^le Milano 
^ lftgIlo>a948': N . -184-de l -Reg . 
'Tii. "S.i.M'.Ì!.̂  ;..Hilu« • '(Vii- Ssiiata | S 

' ' GASPARE PASINI '.' ' 
Direttore responsabile e 'p ropr i 

. £ . . V - - , . . . W . ^ rtli * W » . -

" i?op,Q;;<;;^iriiiànti'''p,isuit%tl ,conse: 
gulti dalla (iamìilissione Gite nel
la scorsa stagiona, (e né fanno fe
de le gite effettuiate, alcune di 
notevole l e v a t u r a ) ; ' d o p o 41 bi"i'l- . , . , 
laute inizio delle"scl-alpInlstiche, flano che r i torna a lavorare per 
culminato nella' clàssica traversa- " s u o CAI) fissava li p rogramma 
t a Ciax/ière-Bardtìnécchla, per un 1956 onde disporre per 1 lavori 
insieme di circosi^apze si é de te r 
mina ta una stasi, comune alle al . 
t re sezioni e griippl alplmlstloi: 
sospesa cosi la gita sociale al M. 
Rosa, che tanto successo di con
sensi' aveva suscjfato, causa la' 
t roppo abbondante nevicata e il 
pericolo di valanghe; costretti a 
sospendere quella |il Grand Serz, 
causa la mancata" aper tu ra del 
Rifugio € Sella »- a l Loson. 

Ora at tendiamo all 'opera la nuo
va Commissione, , augurando che 
sappia mettere in ^programma gite 
Interessanti e sopra t tu t to che ab
bia buon alleato 1^^tempo. 

Commissioni 

Ferfifit' Alpes Laetitiqm^ girrdibus 

CALENDARIO GITE. - ^ Nella 
recente seduta di Consiglio è stato 
approvato' li calendario per i "ì>ros-
slmi mesi, che cosi r iassumiamo : 

25 cor r : rlf. P la te rà i ' e aseèiisio 
n e al Grignone (Rlf. Brloschl) con 
gli sci; 1-10 maggio : .Raviolata- e 
magglolaitàì, al P ^ o del Penice 
(Oltrepò'-^travese) . 'con visita agi! 
impianti W-.lsmlttenti della RAI a 
M. Penice;'. 20 maggio : Adiinata 
t ràdlz ionaleVn.Grignet ta- - 2 e 3 
giugno: S. Caterina Valfurva e 
Ghiaccialo dei Forni, con ascen
sione facoltativa al C^vedale; 17 
giugno: Visita al Rlf. F . A . L . C : 
29 giugno io l . o luglio: Ascensioni 
in Valmasino; 1., luglIo-2 settem
bre : Accantonamento a Riva di 
Tures (Aito Adige); 14-15 luglio: 
Pizzo Andolla (Valle Ant rona) ; 
8 e 9 se t t embre : Baimenhorn e 
omaggio al Cristo delle Vette (dal 
Rlf. Gablet) ; 22 e 23 set tembre; 
Courmayeur, e etscenslone facoltà, 
tiva al Dente del Gigante; 7 ot
tobre ; Plani d i Bobbio e Zucco
ne del C^ampelil pe r la cresta On-
gania: 21 o t t ob re : Marronata a 
Suegllo. .. . •-'.,•. ; • ': •• ,' 

SERATA POETICA. — L a sera 
del 14 corr. . In sede, 1 soci Gaz
zetta e Pas tor i hanno declamato 
numerose poesie d la le t ta l l id i loro 
composizione,' assai apprezzai^ e 
applaudite dal folto uditorio, per 
la forza evocativa e la commozio
ne che molte di esse hanno sa-
punto ispirare negli ascoltatori. 
Al te rmine della sera ta tu t t i si 
sono compiaciuti e congratulati 
con 1 vari falchettl. 

ACCANTONAMENTO. — E" Sta
to dato a l le s t ampe 11 program
ma tìell'Accantonamento estivo, 35» 
della serie, che avrà luogo a-RIva 
di Tures dal l .o luglio a l 2 set
tembre. Come abbiamo annuncia
to, la sistemazione, logistica sarà 
ottima e le quote di partecipazio
ne convenlentlsslme ; ci at tendiamo 
quindi una adesione plebiscitaria 
in tut t i 1 t u rn i . 

NUOVI SOCI sono Dino Brlvlo 
e Giorgio Zoppi, a l quali porgia
mo cordiale benvenuto ! 

NOZZE. — I l 23 corr. verranno 
celebrate i é nozze 'della Sig.na 
Anna Motta, figlia del nostro vice
presidente, col slg. Giuseppe Sus-
settó Rallegramenti e augur i di 
bene e prosperi tà 

La sera del 14 marzo al teatro 
Ruzzante, Mario Eant in su invito 
della.' S.Aj.R.'̂  h ^ p;;eseiit^ttì, a. u,i> 
numero .^strabocchévole d i àppas-
slonatii una serie di documentari 
di. sommo interesse: « Ramponi e 
pjCGzza »,«! '«Primavera ' ' ih .'•Sci*," 
« Mischabel regno del 4000 », « AH 
d'oro »,i « SUisse Camping », « Fi
gure ' e'- pietre del . P a k i s t a n » , 
«Monte Bianco». La magnifica 
serie di proiezioni a colorl-ed in 
bianconero è , s ta ta seguita con 
passióne dai presenti, t r a - c u i nu
merose. autorità, -

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO "DI RITAGLI 

DA GIORNALI E RI'VISTE 
Fondato ••, nel 1901,./r-

Dlrc t tore : Umberto FruB&ele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
- Milano - Telefono n. 723.333 
Casella Postale 918 - Tele
grammi: Ecostompa - Milano 

APRITE LAPORTA ALIA" 

FORTUNA 

L a ' S . A : P . Ih collaborazione col 
C.A.I.. s t a predisponendo là Scuo
la di Roccia «Emi l io Gomiti» 
nella palestra « Piero Cosi » a 
Rocca .Pendice." 

In terverrà un Is t rut tore nazio
nale. SI invitano per tan to 1 soci 
e colóro che volessero partecipa
re al s c o r s o ' a passare alla Sede 
della S.A.P. per accordi e Istru
zioni. 

L ' importanza d i queste e del lo
ro buon funzlonamisnto è essen
ziale per la-vitalltài delia Sezione 
e di tu t to li C.;ÀnIr L e Commis
sioni sono inol t re U. vivalo del d i 
r l g e n t r la Sezióne stessa, dalle 
quali possono a t t ingere elementi 
ben preparat i , a t t i a rinvigorire 
1 quaar l diret t ivi . 'Ecco i l perchè 
dell 'appello apparso sul -Notiziario 
del mese scorso,inti tolato «Invi to 
a l soc i» , e che oggi r ipet iamo; 
invito al Sód d l /buona volontà a 
volersi met tere à''disposizione 'del
la Presidenza pe r :'la composlzlo. 
ne delle varie Gónùnissloni : Gite 
sociali, .Fotografia , .rcineinatogra-
fia. Stampa e propaganda, cultu
rale, ecc.; il campo dell 'at t ivi tà 
è vasto 

per 
tempestivamente. La Commissio
n e gite Invece si r iunirà fra poco. 

La sera del 27 marzo aveva luo
go la premiazione delle gare di 
sci organizzate a Cól Visentin, 
dal vicepresidente Roghei e da
gli ammirevoli soci Bagante Re
nato e Menegolli ..Romeo con 
l 'aiuto fraterno della Sezione di 
Belluno e ' consegnate le acquile 
d 'oro al venticinquennali : Aldo 
Roghei, a w . Angelliìl: avv.. Baro
ni, dott. Ferenaz, dott. Slmonl; 
dott. Segato, goem. Colombo e si
gnorina Sperahzoni Mafalda. 

Ma l 'a t to più importante di 
questo breve periodo veniva com
piuto il 6 aprile. In Sezione si 
incontravano il dott. Bevilacqua 
ed il rag . Mirilo, presidente e 
vicepresidente delia ' S.A.P., col 
dott . Albertini, il vicepresidente 
Roghei ed 11 dott. Lorenzonl. Da 
uno schietto scambio .d ' Idee si 
arr iva ad. un'amichevole Intesa 
che por te rà grande vantaggio al
l 'alpinismo patavino. 

Come s ! vede. ' dopo 11 tempo
rale spunta l ' a l b a ' d i una gior
nata che dovrebbe -essere bella. 
Nel CAI- Padova. è avvenuto un 
rinnovamento grazie alla passio
ne di alcuni uomini per 1 quali 
gli insegnamenti della montagna 
non sono platonici. 

ivtomtcm 

I migliori articoli per com
pleti equipaggiamenti degli 
amanti della montagna 

BIOTTI & MERATI 
Via Feste del-,Peirdono, N. 6 
MILANO -Telefono 873.802 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 

11 torrente sotterraneo vero e prò- interessante. 
e n lavoro -da ivolgere 
I te .-- ì ^ . S - 'W-

Sci Club > 
Penna Nera 
circolo Italia 
Milino - Cirsi BDinoi llris. 3S. 

lillfoni 27-98-811, ' 
RADUNO - GARA SOCIALE. — 

Si svolgerà a Medesimo il 28 e 29 
e. m. Verrà offerto il viaggio gra
tuito a coloro che sono in regola 
con la quota isociale. Il program
ma det tagl ia to verrà inviato a 
giorni. . , • 

AGONISMO. — Eccovi 1-risul
tati delle u l t ime gare svolte dalle 
nostre squadre d r fondo e disce
sa- AiMadesLmo . Autosciatòi-le 4 
marzo: 1. Seeber, 2. Resconl, 3. 
Lelia 6. Mortare t t i , 10. Basslni. 
A Po'nte di Legno in occasione dei-
Campionati Prov. (Trofeo Rober
to Blgnami) del 4 marzo la no
stra Società h a conquistato il ti
tolo di Campione provinciale per 
merito di Stefanuttl (1. classifi
cato), 2. Porr inl , 4. Bolzoni, 6. 
Mandelli. Nella cat. Juniores Bo-
nadeo si è classificato primo. Il 
19 marzo all 'Alpe Devero per li 
Trofeo Monte Cazzola abbiamo 
conquistato in classifica generale 
li secondo posto; all 'autosclatorla 
del Sestriere del 1 aprile, vitto
ria con 1. Leila, 2. Resconl, 3. 

S. AR. 
SIILAXO - Piazza 24 Maggio, 14 

La gi ta a Selva Gardena del 
17-19 marzo h a avuto 39 par tec i . 
pan t l ; tempo e neve sfavorevoli, 
che perù non hanno impedito l 'at-

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA -

\.a camicia dello Sportivo ! 
La camicia del K 2 
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